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LA VOCE LIBERA SOTTO IL VULCANO
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Nel Pd minacciano di querela, interviene Caldoro
Su Dagospia il party di People e le polemiche
"Finalmente un po' di
gnocca sana e Democra-
tica sotto 'o Vesuvio: al-
tro che occupyscampia!"
- così Carlo Tarallo, por-
tavoce del sindaco del Pd
di Portici Enzo Cuomo
che a Napoli racconta le
vicende politiche e non
per Dagospia - Il Pd ve-
nerdì scorso aveva di me-
glio da fare e ha mollato
la deputata Pina Picierno
tra le Vele a prendere at-
to del flop della sua ma-
nifestazione anticamorra.
Con lei c'era Andrea Or-
lando, commissario pro-
vinciale e responsabile
nazionale Giustizia del
Partito Democratico, in-
sieme a un paio di espo-
nenti locali. Sinistrati
presenti invece in massa,
la stessa sera, alla presen-
tazione di un programma
Tv condotto da Lorenzo
Crea, portavoce del grup-
po regionale Pd e figlio di
Maria Grazia Pagano,
presidente del partito
campano, ex senatrice e
ottima amica personale
di Giorgio Napolitano.
Un party strasponsorizza-
to, in un locale della mo-
vida napoletana, al quale
ha partecipato il gotha
del Pd napoletano e cam-
pano: insieme a Orlando,
pallidissimo dopo il fred-
do preso a Scampia,
c'erano tra gli altri il se-
gretario regionale Enzo
Amendola, il capogruppo
regionale Peppe Russo,
decine di giovani demo-
cratici e, ospite d'onore,

nientemeno che il Go-
vernatore della Campa-
nia Stefano Caldoro,
sempre più a suo agio tra
i sinistrati che tra i suoi
alleati per mancanza di
prove del Pdl. Altro che
Vele! I mugugni e i paral-
leli degli addetti ai livori
con l'impegno messo in
campo dai sinistrati per
la riuscita di occupy-
scampia si sono sprecati.
Malumori veterocomuni-
sti per la piega tardo-

post-berlusconiana del
Pd in Campania all'inse-
gna di tette e culi? Ah sa-
perlo...". Non si sono fat-
te attendere le polemiche
democrat, al punto che
dalla segreteria provin-
ciale e regionale del Par-
tito, sono partite le telefo-
nate "anti Tarallo". "Ra-
gazze che posano per siti
'd'incontri', con mini-
gonne inguinali senza
niente sotto, fra cocktail
e balli fino alle ore picco-

le. Il tutto sponsorizzato
da una 'bevanda erotica'.
A Napoli, al party in di-
scoteca con i vertici del
Pd locale e il governatore
(del Pdl) così invece tuo-
na il sito dell'Espresso
che della serata riprende
le foto e le pubblica. Tut-
ti, da destra a sinistra alla
festa per il lancio del
nuovo programma di Lo-
renzo Crea, che tra le
tante colpe oltre a quella
di darsi da fare nel mon-

do della comunicazione
sembra avere quella di
essere figlio di Graziella
Pagano che nel Pd ha da
sempre il suo peso.
Quanti figli di ci sono in
politica e nei giornali Da-
gospia non lo cita. La li-
sta sarebbe troppo lunga
evidentemente, anche
per l'Espresso che con-
clude così: "Al party del
giovane figlio d'arte in-
sieme con Orlando c'era-
no il segretario regionale,
Enzo Amendola, il capo-
gruppo in Regione, Giu-
seppe Russo, e decine tra
dirigenti di partito, consi-
glieri comunali e regio-
nali, sindaci e assessori.
Ed ha fatto capolino per-
sino il governatore, Stefa-
no Caldoro - Pdl - per fa-
re il suo augurio alla tra-
smissione che può "avvi-
cinare la politica e l'opi-
nione pubblica, condi-
zione indispensabile per
superare questo momen-
to di forte difficoltà del
paese". 

l'Ora

Modelle alla festa, sotto Andrea orlando, Peppe Russo, Tarallo e Crea
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7 LA FAIDA NEL PDL – Verso il congresso si scontra-
no gli ex (An e Forza Italia) 

10 TRA QUOTE ROSA E QUOTE G – Scoppia il ca-
so San Sebastiano al Vesuvio

12 LA CADUTA DI ERCOLANO – Il sindaco Straz-
zullo sempre più in crisi di maggioranza

15 VERSO IL VOTO 1 – A San Giorgio a Cremano
Giorgiano non unisce, spunta il nome di una don-
na city manager

17 VERSO IL VOTO 2 – A Volla, Ricci si ricandida.
Contro di lui Francesco Esposito, Pasquale Pe-
trone, Rosanna Praticò e il Centro Sinistra

18 IL MALE DI CERCOLA NON E’ PASQUALE
TAMMARO  – Nicola Campanile si dimette e par-
la dei “clan al Comune”

21 IL REPORTAGE –Dentro il vizio del gioco, con le
vittime che vogliono il riscatto

Finalmente siamo presenti on-line, per la seconda volta, anzi la terza.
Abbiam risolto i problemi che qualche simpatico amico ci aveva
creato e siamo pronti a ripartire, con dei servizi tutti nuovi. E tra non
molto tempo, le news, le foto, i video de l’Ora Vesuviana saranno
anche disponibili sugli smart phone, sia Android che Apple e sui
Tablet, per una maggiore mobilità e per raggiungere ancora di più
i vesuviani d’esportazione. E proprio per tutti quelli che il “gior-
nale dei vesuviani perbene” lo vogliono leggere direttamente a
casa sta partendo un servizio di abbonamenti dove il giornale
(all’interno del quale sarà presente una card che vi darà diritto
a tutta una serie di convenzioni con i nostri inserzionisti) sarà
sempre gratis, quello che pagherete saranno solo le spese di
spedizione. Più bravi di così!? E se durante la crisi noi rilan-
ciamo (e credeteci: se dieci anni fa avessimo aperto una
pizzeria, per quanto lavoriamo al nostro progetto, oggi ne
avremmo tre) è perché abbiamo fiducia nei nostri lettori e
nei nostri inserzionisti 

Antonio Mengacci

L’Editoriale

Multiculturalità
C’è la crisi e aumentano

le tasse agli immigrati
A PAG. 28

Storie di Mare
Francesco, morto

senza giustizia
A PAG. 25

Stato ombra
Francesco, morto 

senza giustizia 
A PAG. 23

Stop 
and start, 
noi siamo 
ancora qua….
In ordine di tempo: durante

lo scorso Natale la mia vita ha subito una svolta.
Cambiamenti a cui son seguiti altri cambiamenti.
Scosse di livellamenti emotivi e fisici. Ti guardi in-
torno. Quando sembra che seriamente non valga
più niente la pena, ti accorgi che poi la pena vale
sempre. Che c’è sempre qualcuno e qualcosa per
cui vale la pena andare avanti. Sia musica, impegno
civile, passione per i giornali, per la moto e per la li-
bertà. Sia l’amore per chi ti ama da una vita e quel-
lo più sensuale per una donna, o molto più terra-
neamente, la voglia di arrivare, che poi tanto terra-
nea non è se cerchi di farlo con le tue forze e col tuo
cuore. Sono accaduti tra fine e inizio anno, diversi
eventi che mi hanno e ci hanno segnato la vita. Par-
lo al plurale, ormai da quasi dieci anni riferendomi
all’altra parte della barca corsara (Antonio Mengac-
ci): ma noi siamo ancora qua. Eh già… direbbe e ha
detto già Vasco. Con qualche anno in più e con la
determinazione di voler realizzare tutti i nostri pro-
getti. Anche e soprattutto grazie all’aiuto di tutti voi
che ogni mese ci aspettate per leggere le “cazzate”
(solo per un sindaco del Vesuviano, per la verità)
che scriviamo. Anche grazie agli inserzionisti che
continuano a fidarsi commercialmente di noi. E gra-
zie alla nostra squadra di croniste e cronisti che
riempioni queste pagine di “cazzate” interessantissi-
me.  Paolo Perrotta
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Il cricket è come i film
erotici: allevia la 
frustrazione e la tentazione

Linda Lovelace
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Questa non è solo un’in-
chiesta sui luoghi del car
sex sotto il vesuvio. Parte
da un dato: l’aumento cre-
scente delle rapine a mano
armata subite dalle  cop-
piette. Purtroppo e troppo
spesso, a queste non se-
guono denunce, per ovvi
motivi di privacy delle vit-
time, evidentemente. Gio-
vani e non,
quando non
hanno la pos-
sibilità di ave-
re casa libera
per amarsi,
u t i l i z z a n o
spesso e vo-
lentieri un al-
tro spazio : la
propria auto-
mobile. Nulla
di male, ov-
v i a m e n t e ,
succede in
tutte le parti
del mondo.
All' 80% degli
italiani piace
fare sesso in
auto. È quan-
to risulta dai
dati raccolti
dal Centro
Studi e Docu-
mentazione
di una assicu-
razione onli-
ne. Gli uomi-
ni favorevoli
per il 93 %, le donne un
discreto 67 %. Sfiziosa è
anche la percentuale con
la quale gli italiani hanno
esposto la loro preferenza
sulla modalità con cui av-
viene il loro intimo atto
sessuale. Gli under 25 pre-
feriscono i sedili posteriori,
inversamente gli over 35

preferiscono i sedili ante-
riori, mentre il 13 % degli
italiani tra i 25 ed i 35, bel
tempo permettendo, favo-
riscono il cofano dell' au-
to. Ma il sesso in auto è si-
curo? Tempo addietro il
Presidente del Parco del
Vesuvio (oramai presiden-
te del parco del Cilento) ,
Amilcare Troiano, aveva

avuto la bril-
lante idea,
non portata a
termine, di
creare un par-
co dell ' amo-
re, dando l'
opportunità
alle coppiette
di potersi go-
dere un mo-
mento intimo
in tranquillità
e a scanso di
equivoci e ra-
pine (oramai
all'ordine del
giorno). Il
progetto non
andò a buon
fine, per cui
per le giovani
coppiette, ap-
partarsi in un
angolo di cit-
tà, risulta es-
sere nella
maggior parte
dei casi, un
m o m e n t o

drammatico. Moltissimi tra
i giovani vesuviani, hanno
una particolare esperienza
da raccontare. E' la storia
di Valeria e Francesco, 20
e 23 anni, di Cercola, che
mesi fa, nel bel mezzo di
un rapporto sessuale, sono
stati brutalmente aggrediti
da dei rapinatori. Fu Vale-

ria ad accorgersene : " Vidi
- spiega - d' improvviso, un
ombra, pensai di impres-
sionarmi - continua- ma
non era così. Ad un certo
punto, mi ritrovai il viso ri-
coperto da un passamonta-
gna di una persona vicino
al finestrino dell' auto, che
mi fissava" ; " A quel punto
- continua Francesco - mi
invitò ad aprire l' auto, Va-
leria era nuda, io altrettan-
to, volevo proteggerla, ma
non avrei potuto sottrarmi
alle richieste del rapinato-
re, così lo aprii - racconta-
e posso dire che fummo
fortunati, perché si accon-
tentò dei nostri telefoni e
dei nostri soldi, lasciando-
ci l' auto, poteva andare
molto peggio, da allora pe-
rò - conclude - entrambi
abbiamo timore ad acco-
starci in auto" . Ma come
la loro, tantissime altre sto-
rie, altre più drammatiche,
alcune di violenza, alcune
di liti furiose. Insomma,
l’auto (sfizio e trasgressio-
ne a parte) ai giorni d’oggi
non è la location più sicu-
ra per far sesso. Ma quali
sono le strade, i parcheggi,
i viali oscuri, dove le cop-
piette si appartano? Le più
ambite sembrerebbero es-
sere : la strada di San Seba-
stiano che percorre il Ve-
suvio ed arriva al "Capric-
cio", il lungo percorso di
Santa Maria a Castello di
Somma Vesuviana, la stra-
da oscura di Cercola, dove
di giorno sono in attività le
fabbriche dei pomodori, la
strada del Cimitero di Cer-
cola, Pomigliano, rione
Fiat, dove ci sono le indu-
strie, e dove spesso si tro-

vano anche le prostitute,
per non parlare dell' asse
mediano che da Pomiglia-
no arriva a Casoria, sulle
piazzole di servizio, i vigili
del fuoco a Ponticelli, in-
somma molte e molte op-
portunità.  A questo propo-
sito abbiamo chiesto in gi-
ro, ad alcuni dei vigili ur-
bani di Volla, Cercola e
San Sebastiano, che ci
hanno unanimemente ri-
sposto : "Non c'è un posto
più sicuro rispetto ad un
altro, le gang del vesuvia-
no e del napoletano sono
ovunque, per cui il sesso
in auto non è dei più sicu-
ri. Ma se proprio l' esigen-
za è tale da non poterne
fare a meno, i posti sovraf-
follati di altre macchine
accostate, risultano essere
più sicuri di quelli meno
affollati. Molte volte i rapi-
natori singoli, risultano
spaventati dalla moltepli-
cità di macchine e della
probabile fusione di tutte
le persone in sosta e mira-
no verso location meno
affollate". C' è chi invece,
su questa storia , ne ha ri-
camato un lato economi-
co. E' stato il giornale in-
glese " The indipendent" a
parlarne. " Pare che sia
colpa della crisi" spiega il
giornalista  Massi, nel suo
articolo. La gente non può
permettersi Hotel né Mo-

tel, per cui non può fare a
meno di rifugiarsi nella
propria auto. I genitori
escono di meno e i giova-

ni non hanno facilmente
le case libere. In Inghilter-
ra l'articolo ha generato
un seguito di discussioni
interessanti sul sito inter-

SESSO SICURO

Aumentano le rapine
alle coppiette, il sesso
in auto non è sicuro,
tranne se...

L’eclettico allora presi-
dente dell’Ente Parco
nazionale del vesuvio,
oggi a capo del Parco
del Cilento, Amiclare
Troiano, un vero e pro-
prio parco dell’amore
l’aveva pensato. Fece
stampare anche i mani-
festi: nu bacio e na ca-
rezza, non rendere ‘o
Vesuvio na munnezza,
invitando chi praticas-
se sesso in auto sotto il
Vesuvio, a non lasciare
cartacce e preservativi
in strada.

IL PIONIERE

Aumentano i luoghi dove si consuma sesso in auto   



febbraio 2012

L’apertura - 5

Anche il Comune di Na-
poli si 'attrezza' e offre
servizi di tutela per i "di-
ritti dell'amore" con oc-
chio attento alla privacy,
s'intende e agli affari che
non guasta mai. E’ stato
infatti realizzato, nel
quartiere di Barra, alla
periferia est di Napoli, un
parcheggio sicuro per gli
innamorati. A deciderlo
la locale municipalità,
che comprende anche le
zone di San Giovanni e
Ponticelli. Il via libera -
come riferisce Il Mattino
- è arrivato su proposta
del consigliere Patrizio
Gragnano, di "Sinistra
ecologia e libertà". Si
tratta, come è scritto nel
progetto, di "aprire
un'area nell'ambito del
proprio territorio da met-
tere in sicurezza e affida-
re alla custodia a paga-
mento a Napoli park da

destinare ai love par-
king". Inoltre saranno
previsti ticket e guardiani
negli orari di apertura,
con box che garantiran-
no la privacy attraverso
pannelli divisori.  L'amo-
re, si sa, non mette tutti
d'accordo: il consigliere
della VI
M u n i c i -
p a l i t à
Giovanni
Riccardi
(Gruppo
Liberi per
il Sud) af-
f e r m a :
" S i a m o
fermamente contrari al-
l'ipotesi di aprire un'area
del territorio cittadino da
destinare al love parking.
Una scelta scellerata che
rischia solo di alimentare
caos, illegalità e prostitu-
zione. Tutti sanno che la
periferia orientale di Na-

poli non è paragonabile
ad altre realtà europee e
che nel nostro quartiere i
livelli di vivibilità sono
già molto scarsi. Ponti-
celli,  San Giovanni e
Barra hanno ben altre
esigenze - conclude -
che non quella di ospita-

r e
un 'a r ea
destinata
alle cop-
p i e t t e " .
" L ' i d e a
del par-
co del-
l ' amore
a Barra è

buona, a patto che non
diventi, nel nome della
sicurezza, una sorta di ri-
serva indiana e che sia
aperta a tutti: anche alle
coppie omosessuali". A
dichiararlo, a nome del
Pd Napoli, è Alessia
Schisano, coordinatrice

del Forum sui diritti civi-
li. "Evitare discriminazio-
ni anche in questo cam-
po è fondamentale per
amministrare corretta-
mente una città cosmo-
polita e progressista. Pur-
troppo, le dichiarazioni
di qualche esponente di
spicco del centrodestra
creano i presupposti cul-
turali per gli atti di vio-
lenza che gay, lesbiche e
trans subiscono anche a
Napoli. Per questo, assie-
me al parco dell'amore,
è giusto che l'ammini-
strazione comunale di
Napoli faccia in modo
che in ogni Municipalità
si aprano degli sportelli
per garantire sostegno
psicologico e giuridico a
tutti coloro che subisco-
no atti di violenza, di in-
timidazione o di discri-
minazione". 

L’Ora

A BARRA IL PRIMO LOVE PARKING

Il Consiglio approva la proposta
“concreta”di Patrizio Gragnano

Una scena di sesso in auto e in ordine: Patrizio Gragnano, De Cristofaro e de Magistris
net del quotidiano, con com-
menti coloriti e simpatici, e la
conclusione è : che i tempi
passano, le tecnologie aiutano

nella vita quotidiana, ma il
cambio dell'auto da sempre fa-
stidio!  

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

  e anche le rapine
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Amedeo Laboccetta capitana gli ex An contro gli ex di Forza Italia

Pdl, verso il congresso della “faida”
Durante tutto il mese di
febbraio, si allineeranno
gli schieramenti, posizio-
neranno gli uomini di
punta e soprattutto ci sa-
ranno le campagne ac-
quisti. Se la politica co-
me la matematica non è
un'opinione, ci aspetta,
almeno sul versante Pdl
Campano, napoletano e
provinciale, un marzo di
fuoco. I congressi provin-
ciali e cittadini, il quadro
politico nazionale, la ne-
cessità di ampliare la ba-
se per le riforme, il tema
della Giunta sia regiona-
le  che Provinciale, sono
tutte questioni "calde" nel
partito orfano di Nicola
Cosentino alla guida re-
gionale, sostituito dal
Commissario Francesco
Nitto Palma che dai piani
alti del quartier generale
di Piazza Bovio, ha cer-
cato, senza riuscirci
l'unione. È partita infatti
la faida interna tra gli ex
uomini di An e gli ex For-
zisti, oggi meno forti e
compatti in uomini, rife-
rimenti e "poltrone". E se
sembra quasi certa la so-
stituzione dei vertici cit-
tadini (la sfida è a due tra
l'uscente coordinatore
cittadino Marcello Ta-
glialetela, reduce di qual-
che errore di troppo e
Amedeo Laboccetta, che
forte del suo seguito
avrebbe già voluto con-
tarsi, senza arrivare a me-
diazioni imposte da Ro-
ma. "Dobbiamo rendere -
ha affermato più volte La-
boccetta - il pdl il partito
dei napoletani, median-
do sì ma portando avanti
un progetto di rinascita".
''Il discorso sulle questio-
ni interne si e' chiuso con
la decisione dei congres-
si - ha affermato Caldoro
- Il mio auspicio e' che
siano unitari. Credo che
sull'assetto organizzati-
vo, occorre dimostrare di
essre uniti, di trovare so-

luzioni unitarie''. Auspi-
cio non considerato in
quanto, saranno così ca-
denzati: 3 e 4 marzo ci
sarà il Congresso Cittadi-
no; 10 e 11 marzo, quel-
lo provinciale. E proprio
sul versante provinciale,
infatti, è aperto un altro
fronte. Se al posto del pa-
pà, dovesse candidarsi
Armando Cesaro, la par-
tita sarebbe vinta in par-

tenza e Francesco Pinto,
sponsorizzato dall'ormai
in decadenza Enzo Ne-
spoli, non avrebbe moti-
vo alcuno a candidarsi,
se non magari rischiare
ulteriormente il posto in
Giunta Provinciale da as-
sessore, in bilico in vista
di un ormai prossimo
rimpasto.

Paolo Perrotta
redazione@loravesuviana.it

Donne del Pd di tutta
Italia unitevi. E lo faran-
no a Napoli il 17 e 18
febbraio dove si svolge-
rà la Conferenza nazio-
nale. L'iniziativa dal ti-
tolo "Dal Sud con le
donne ricostruiamo
l'Italia", inizierà venerdì
17 febbraio alle 15.30
alla Stazione Marittima
di Napoli (sala Galatea)
con numerosi interventi
tra cui quello di Roberta
Agostini, portavoce del-
le donne democratiche,

Cecil ia Carmassi,  re-
sponsabile welfare e ter-
zo settore e Rosy Bindi,
presidente del Pd.  I l
giorno successivo, saba-
to 18, il programma dei
lavori prevede, tra gli al-
tri, l'intervento di Susan-
na Camusso e le conclu-
sioni di Pier Luigi Bersa-
ni che sarà intervistato
da Lucia Annunziata.
"Le donne del Pd - dice
Roberta Agostini - chie-
dono maggiore impegno
per trasformare il verbo

"promuovere" nel verbo
"garantire", che significa
cambiare le intenzioni
in fatti. A partire dalla
nuova legge elettorale, è
fondamentale restituire
agli elettori il potere di
scegliere i propri rap-

presentanti ma a questa
esigenza si affianca an-
che la necessità di cor-
rettivi che aiutino il rie-
quilibrio della presenza
di genere".

L'Ora
redazione@loravesuviana.it

A Napoli il “meeting”
delle donne del 
Partito Democratico

"Se necessario, non
avendo più risorse per
poter espletare i servizi
che dobbiamo assicura-
re alla collettività, non
escludo che si decida di
consegnare simbolica-
mente al presidente del-
la Repubblica,
Giorgio Napo-
litano, le chia-
vi delle istitu-
zioni che rap-
presentiamo".
Lo ha afferma-
to il presidente
della Provincia
di Napoli, Lui-
gi Cesaro, intervenuto a
Roma presso la sede del-
l'UPI dove è stata pre-
sentata alla stampa la
proposta dell'Unione
delle Province Italiane al
Governo per l'istituzio-
ne delle città metropoli-
tane, la razionalizzazio-
ne delle province, il rior-
dino dell'amministrazio-
ne periferica dello Stato

e degli enti strumentali.
"Ritengo fondamentale -
ha detto il presidente
Cesaro - giungere in
tempi rapidissimi all'isti-
tuzione delle Città me-
tropolitane. Si è chiara-
mente innescato un pro-

cesso che
punta all'eli-
m i n a z i o n e
delle Provin-
ce, assurdo,
controprodu-
cente ed anti-
costituziona-
le, e le aree
che subireb-

bero in termini di servizi
ed investimenti i danni
peggiori, sono proprio
quelle che si identifica-
no con le aree metropo-
litane del Paese. Questo
è un tema che ho sem-
pre considerato priorita-
rio e ritengo che non sia
più possibile temporeg-
giare".

l’Ora

In alto Laboccetta, sotto Cesaro jr e Pinto

Rosi Bindi e Pierluigi Bersani (PD)

CCeessaarroo  ee  llaa  CCiittttàà
MMeettrrooppoolliittaannaa
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Portici - "Nessuno come
Nando ha saputo interpre-
tare il pensiero comune,
quello che tutti pensano e
non dicono, il sentimento
anti-casta, l'avversità a
quell'arroganza tipica di
una politica degenerata
che ha smarrito il senso
delle Istituzioni". E' una
parte del manifesto-tributo
a Nando Formicola, fatto
esporre in città dal Consi-
gliere Regionale e Comu-
nale Carlo Aveta.  Alla fine
dello scorso mese di gen-
naio si è spento a Portici
Ferdinando Formicola, no-
to in città come "Sindaco
dei Poveri".  Pensieri di
commemorazione e ricor-
do sono arrivati da associa-
zioni, gruppi di cittadini e
più parti politiche. Dopo la
sua morte per giorni in
piazza San Ciro ha cam-
peggiato la foto di quel-
l'uomo con i baffi, dallo

sguardo combattente.  For-
micola si è spento al termi-
ne di una lunga malattia
all'età di 71 anni, candida-
tosi più volte al consiglio
comunale con liste civiche
da lui stesso formate, an-
che senza essere mai stato
eletto, ha sempre fatto sen-
tire la sua voce a politici e

cittadini. Si è impegnato in
numerose battaglie per ri-
solvere le problematiche
del territorio, spesso frutto,

a suo dire,  di cattive am-
ministrazioni  locali e na-
zionali,  arrivando più vol-
te a chiedere ragione an-
che alla Corte di Giustizia
Europea. In tanti, in città ri-
cordano i suoi manifesti e
le sue ironiche poesie po-
ste su cumuli di rifiuti a ini-
zio del nuovo millennio, in
tempi in cui Portici non era
ancora esente dalle emer-
genze ambientali. La sua
ultima battaglia è stata
quella contro le strisce blu,
da lui segnalate come ille-
gittime in un manifesto ap-
parso nello scorso mese di
dicembre. Una battaglia
che stava forse vincendo:
in seguito alle sue denunce
l'amministrazione è dovu-
ta correre ai ripari dise-
gnando una nuova segna-
letica orizzontale per giu-
stificare le aree di sosta a
pagamento.

Valerio Di Salle

Portici, è morto il sindaco dei poveri

Addio a Nando Formicola
Ciro Perna
tra prima 
e dopo
Tammaro
Cercola - La città che ha cer-
cato di risollevare assieme
ad Aldo Improta e un gruppo
di amici e qualche “vec-
chio” politico, sta alla deri-
va. E pensare che proprio
lui, forse è stato l’artefice
dell’ascesa al potere di Pa-
squale Tammaro quando poi
dopo due mesi dalle elezioni
lo sfiduciarono (2007). Se-
condo Ciro Perna, socialista
della prima ora e attento at-
tore protagonista della politi-
ca cittadina, “la politica non
si fa nè coi sentimenti, nè coi
risentimenti”. “In quanto -
continua - si corre il rischio
di fare la fine di Pasquale
Tammaro, che mandammo
a casa dopo due mesi in
quanto capimmo subito
quanto incompetente fosse.
Coi sentimenti si favoriscono

i figli e coi risentimenti si
fanno guerre inutili: entram-
be le cose distruggono una
città. Per questo motivo Cer-
cola è messa davvero male.
Manca una classe ammini-
strativa seria. Il sindaco non
comanda nulla, è vittima di
troppi equilibri: vedi la no-
mina di un assessore esterno
da Pollena Trocchia che
onestamente non mi pare
spicchi in niente, almeno a
livello tecnico. Mancano i
giovani, la verità è che noi
vecchi dovremmo starcene a
casa, magari donando
un’ora al giorno della nostra
vita al sociale. Se non c’è al-
ternanza, infatti, la classe
politica dirigente pensa solo
ai suoi interessi. E Cercola ne
è l’esempio lampante”.

l’Ora
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Il Tar condanna il sindaco, già condannato dalla politica

A San Sebastiano, tra quote rosa e “g”

Somma Vesuviana - È un
vesuviano il nuovo se-
gretario provinciale del
partito di Pierferdinando
Casini.  Carmine Moce-
rino è stato infatti eletto
dall'assemblea congres-
suale dell'Udc segretario
provinciale lo scorso 27
gennaio. Mocerino,
sommese, classe '69 e
padre di una bambina, è
anche consigliere regio-
nale, alle elezioni del
2010 hainfatti ottenuto
un ottimo risultato elet-
torale che con ben
15.313 preferenze lo ha
imposto tra i primi  della
lista centrista. In Consi-
glio Regionale viene
eletto segretario della V
Commissione (Sanità e
Sicurezza Sociale), com-
ponente della VII Com-
missione (Ambiente,
Energia e Protezione ci-
vile) e della Commissio-
ne d'Inchiesta Antica-
morra. Altra curiosità, la
prima esperienza politi-
ca di Carmine Mocerino
è del 1993 quando al-
l'età di 23 anni decide di
candidarsi sotto lo scudo
crociato al consiglio co-
munale di Somma Vesu-
viana ottenendo il nu-
mero più alto di voti. 

Salvatore Esposito

La carica
Mocerino,
segretario
Provinciale
dell’Udc

San Sebastiano al Vesuvio
- Dopo mesi di battaglie
in consiglio comunale e
in città a suon di manifesti
e di presentazioni di ricor-
si al giudice amministrati-
vo è la scorsa settimana la
sentenza del TAR Campa-
nia che ha registrato "l'il-
legittimità dell'attività am-
ministrativa condotta dal
Sindaco per l'individua-
zione della compagine as-
sessorile" accogliendo il
ricorso proposto quattro
donne sansebastianesi. La
giustizia amministrativa si
è però mossa con ritardo
rispetto alla politica, la
sentenza del TAR Campa-
nia, infatti,
giunge dopo
quasi due mesi
dall'atto con
cui il primo cit-
tadino sanseba-
stianese aveva
già redistribuito
delle deleghe
assessorili revo-
cando le dele-
ghe a Giuseppe
Panico e nomi-
nando assessore alle poli-
tiche sociali Nunzia Ric-

cardi. La sentenza del
TAR Campania pone però
un problema di ordine po-
litico che è già nuovo ar-

gomento di
scontro politico.
"È evidente - ha
c o m m e n t a t o
Giuseppe Ca-
passo - che il
TAR nell'emet-
tere la sentenza
non ha tenuto
conto che il mo-
tivo della conte-
sa era già deca-
duto nel mo-

mento in cui già lo scorso
dicembre avevo provve-

duto ad una diversa redi-
stribuzione delle dele-
ghe". Critico ovviamente
con il sindaco Gennaro
Manzo, leader della lista
"Il Popolo di San Sebastia-
no" che fin dalle prime
settimane dall'insedia-
mento della nuova giunta
aveva sollevato la que-
stione "quote rosa". "Gra-
zie al ricorso di alcune
donne di San Sebastiano
al Vesuvio - ha attaccato
Manzo - il TAR ha accer-
tato l'illegittimità della
giunta Capasso, ciò rap-
presenta un enorme scon-
fitta politica per sindaco

che solo se costretto da
un giudice accetta di ri-
spettare le leggi". Loreda-
na Frezzaroli, sanseba-
stianese e insegnante di
inglese, che insieme ad
altre colleghe e professio-
niste ha proposto il ricor-
so ha così commentato la
sentenza: "Abbiamo cre-
duto fin dall'inizio nella
possibilità di buon esito
del nostro ricorso, credia-
mo nella costituzione ita-
liana a e abbiamo ritenu-
to che fossero state viola-
te le pari opportunità".
Anche Giuseppe Panico
(sotto) che ha ceduto la
sua poltrona alla quota
rosa, ha fatto sentire la
propria voce: "La senten-
za era scontata fin dal-
l'inizio. Tuttavia, mi chie-
do se mai il TAR si pro-
nuncerà anche per tutela-
re i giovani amministrato-
ri. È necessario creare un
movimento trasversale
capace di fare pressione e
di portare all'attenzione
dell'opinione pubblica
questo tema".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

I RIVALI Rino Manzo e Pino Capasso

Massa di Somma - Con
una delle ultime delibere
dello scorso mese di gen-
naio la giunta massese
guidata dal sindaco Pd
Antonio Zeno ha appro-
vato il programma trien-
nale ed annuale delle
opere pubbliche. In virtù -
o meglio a causa della
pratica poco virtuosa -
dello sforamento consi-
stente del patto di stabilità
(circa un 1Milione di eu-
ro) Massa di Somma è ri-
tornato ad essere un can-
tiere aperto, sono stati in-
fatti sbloccati - a caro
prezzo però per il contri-
buente massese - una di-
screta quantità di risorse

per completare i lavori
pubblici in precedenza
pianificati. Queste le più
importante opere che
l'amministrazione comu-
nale avrebbe intenzione
di realizzare: costruzione
e gestione di una piscina
coperta; nuovo plesso
scolastico in via Veseri;
cittadella fotovoltaica e
isola ecologica. Se que-
st'ultima opera sembra es-
sere di certa realizzazione
più complessa è la realiz-
zazione della nuova citta-
della scolastica. "Il nostro
programma di lavori pub-
blici - ha dichiarato il pri-
mo cittadino massese An-
tonio Zeno - potrebbe es-

sere vanificato e diventare
un inutile libro dei sogni
se non riusciremo a repe-
rire le risorse necessarie.
Le nostre priorità restano
la realizzazione della cit-
tadella scolastica in via
Veseri e la riqualificazio-
ne di Piazza dell'Autono-
mia. L'amministrazione
comunale e in particolare
l'assessore ai lavori pub-
blici Agostino Nocerino

sta facendo il possibile,
speriamo che anche re-
gione e governo facciano
il loro dovere. La Provin-
cia di Napoli ha finanzia-
to 248 isole ecologiche, il
progetto presentato dal
nostro comune si è collo-
cato al secondo posto, co-
minceremo prestissimo i
lavori."".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Massa, parte la 
rivoluzione urbana
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A Ercolano, gli ex alleati oggi gli fanno la guerra

La crisi politica del sindaco Strazzullo
Ercolano - Avrebbe dovu-
to essere una corazzata,
una sorta di esercito della
salvezza nato per la resur-
rezione della città. Avreb-
be dovuto, ma non è stato
così. La coalizione di go-
verno diretta e coordinata
dal sindaco Vincenzo
Strazzullo- eletto nel mar-
zo 2010 con il 68% dei
voti e con l'appoggio di
circa una decina, tra parti-
ti e listarelle- si è infatti
oggi trasformata, più per
necessità che non per ca-
so, in una vera e propria
armata Brancaleone. Tra
chi entra e chi esce, tra
quote rosa e scudi crocia-
ti, è rimasto davvero po-
co, forse nulla, di quel nu-
trito gruppo di consiglieri
e segretari che sorridenti
affollavano le prime sedu-
te del consiglio comuna-
le. Un po' come certi ca-
pitani coraggiosi, il primo
cittadino, a dispetto di
mareggiate, uragani e on-
date anomale, è rimasto
aggrappato al timone di
comando, finendo per ri-
manere quasi solo. Gli
amici di sempre, quelli
che avevano spinto per la
sua candidatura, sono in-
fatti diventati feroci anta-
gonisti, agguerriti pungo-
latori di una nave che or-
mai fa acqua da tutte le
parti. Lo testimonia il re-
cente passato- con le pun-
genti parole di Nicola Gri-
maldi e Antonio D'Agosti-
no, oggi nell'Udc, ma ieri
fraterni amici di quello
che per loro era "il miglio
sindaco possibile"- lo cer-

tificano gli atteggiamenti
di oggi, con riunioni clan-
destine, accordi silenziosi
e malesseri celati a fatica
da dichiarazioni di faccia-
ta.  Da qualche tempo, ad
esempio, gli "amici-nemi-
ci" dell'Udc, di Api e del-
l'Idv- tutti partiti che for-
malmente aderiscono an-
cora alla maggioranza- si
riuniscono da soli, deci-
dendo alla luce di bar o
uffici, le linee da traccia-
re, le strategie da propor-
re, o imporre, nel corso
delle caotiche riunioni di
maggioranza. Un chiaro
sintomo di fragilità, dietro
il quale si nascondono i
problemi, a volte anche
personali, che in questo
momento dividono le ma-
glie di una coalizione ag-
grappata solo, come ironi-
camente afferma qualche
cittadino, "alle comode
poltrone del consiglio". La
crisi della politica ercola-
nese, però, non è però so-
lo un'immagine cubista
fatta di
tanti fram-
menti e di
poca so-
stanza. A
r e n d e r l a
tangibile,
reale, c'è
infatti l'og-
g e t t i v i t à
dei nume-
ri. Dei 27
consiglieri
eletti nelle
varie liste
a sostegno
di Straz-
zullo, oggi

a votare dalla parte "giu-
sta", ce ne solo 21, forse
meno, a seconda degli ar-
gomenti. Nel corso di al-
cune sedute, addirittura,
la maggioranza ha potuto
far leva sulla miseria di
16-17 voti a favore, con
tanto di appoggio di alcu-
ni rappresentanti dell'op-
posizione. Una situazione
critica che scavando tra le
parole dei quasi ammuti-
nati- cioè dei consiglieri
che fanno parte della
maggioranza ma che una

settimana si e l'altra pure
minacciano l'abbandono-
sembra trovare forza dal-
l'immobilismo, "quasi irri-
tante", del Pd, il primo
partito, del sindaco e del-
la giunta. "Bisogna essere
responsabili per poter go-
vernare. Questo i partiti lo
sanno- afferma Strazzullo-
, ma dovrebbero attuarlo".
Parole che vanno a scon-
trarsi con le considerazio-
ni dei partiti di cui si com-
pone la triade del dissen-
so, cioè Api, Idv e Udc.
"La linea tracciata da que-
st'amministrazione non ci
convince. C'è bisogno di
lanciare le basi per uno
sviluppo reale, fatto di pa-
role e atti concreti e non
di burocrazia". Aspettan-
do che il cielo si rassereni
, al comandante, affianca-
to oggi da pochi sottouffi-
ciali, non resta che spera-
re, guardando magari un
po' più lontano. Dopotut-
to di scogli, questa flotta
sgangherata,  ne ha già
colpiti abbastanza.

Ciro Formisano
redazione@loravesuviana.it

Grimaldi, Perna, Oliviero e sotto il sindaco Vincenzo Strazzullo

Mezzogiorno di fuoco per
un vesuviano di fuoco. Il
movimento politico fondato
dall'europarlamentare Enzo
Rivellini presenterà propri
candidati alle elezioni am-
ministrative che si celebre-
ranno la prossima primave-
re sotto il Vesuvio. Nei due
comuni in cui si vota - Volla
e San Giorgio a Cremano -
il movimento Rivellini avrà
propri candidati. A Volla lu-
nedì 20 febbraio presso
l'auditorium della Scuola
Matilde Serao sarà ufficial-
mente presentato il progetto
della lista civica a sostegno
dell'ex assessore alle politi-
che sociali Francesco Espo-
sito, presente, oltre al coor-
dinatore cittadino di Mez-
zogiorno di Fuoco Antonio
Rea, lo stesso Rivellini che
ha commentato: "oltre alle
liste coi simboli dei partiti
nazionali, anche liste civi-
che. Non ha importanza la
forma ma la sostanza e gli
elettori, al di là delle sigle,
sapranno riconoscere i can-
didati di qualità".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Rivellini, ecco
Mezzogiorno 
di fuoco
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Manzo: “Perchè Capasso per 4 anni non ha preteso il canone della Piscina?”

A San Sebastiano è scontro su tutto
San Sebastiano al Vesu-
vio - Sala consiliare af-
follata di cittadini e mu-
ro contro muro tra mag-
gioranza ed opposizio-
ne: questo i l  copione
che ormai da diversi me-
si si ripete a San Seba-
stiano al Vesuvio. Da
una parte delle barricate,
dunque, il Pd che sostie-
ne il sindaco Giuseppe
Capasso e dall'altra parte
Gennaro Manzo, leader
della pattuglia dei consi-
glieri che fanno parte del
gruppo consiliare "Il po-
polo di San Sebastiano".
Ancora una volta si è re-
gistrata la frattura tra
maggioranza ed opposi-
zione sull'ormai "antica"
questione degli immobili
di proprietà comunali,
che - come attacca Man-
zo - sarebbero stati affi-
dati privati senza recu-
perare né il fitto dei loca-
li né altre voci di costo
come utenze e Tarsu. "È
dallo scorso ottobre - ha
tuonato Manzo - che
porto in consiglio la que-
stione dell'affidamento
degli immobili comunali
a privati che occupano
locali pubblici senza pa-
gare alcun canone di fit-
to e addirittura le utenze
e la tassa sui rifiuti. Per
esempio dal Palazzetto
dello sport di viale Cor-
tiello sono state recupe-
rate le utenze e la Tarsu
che dovrebbero ammon-
tare a circa 40mila eu-
ro?". Sulla questione de-
gli immobili è intervenu-
to il sindaco Giuseppe
Capasso, che ha dichia-
rato: "Manzo ignora il
nostro statuto comunale,
infatti il secondo articolo
ci ricorda che si deve
perseguire la collabora-
zione e la cooperazione
con tutti i soggetti pub-
blici e privati. In questo
senso si spiega il soste-

gno alle attività delle as-
sociazioni che, non po-
tendo tradursi in un con-
tributo economico si
estrinseca nel supporto
logistico, mediante l'affi-
damento di locali da adi-
bire alle attività associa-
tive". Nell'ultimo consi-
glio comunale anche il
presidente del consiglio
comunale, Biagio Pizzo,
è stato oggetto di un du-
ro scontro con l'opposi-
zione. "Voglio ricordare
a tutti che il Consiglio
Comunale non è un luo-
go dove ci si può sbiz-

zarrire su tutto e tutti o
addirittura offendere i
colleghi consiglieri, il
mio invito è rivolto a tut-
te le parti in campo affin-
ché il Consiglio Comu-
nale nell'interesse dei
cittadini torni ad essere il
luogo di confronto e di-
scussione democratica e
civile delle varie propo-
ste, vengano esse dalla
maggioranza o dalle op-
posizioni", si legge in
una lettere ai sanseba-
stianesi scritta da Pizzo.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Villa Betania, l'ospedale
evangelico che sorge nel
quartiere periferico di
Ponticelli e che serve
una popolazione di cir-
ca 300 mila persone, è
stato insignito lo scorso
mese di due Bollini Ro-
sa, riconoscimento ri-
volto alle strutture ospe-
daliere che sul territorio
nazionale si distinguano
per l'impegno nella pre-
venzione e nella cura
delle patologie femmini-
li. Il Bollino Rosa, pro-
mosso dall'Osservatorio
Nazionale sulla salute
della Donna (O.N.Da),

serve ad identificare le
strutture ospedaliere di
eccellenza che sosten-
gano la ricerca sulle
principali malattie che
colpiscono le donne,
che sollecitino l'atten-
zione delle istituzioni e
delle donne verso loro
stesse e che promuova-
no lo studio in ambito
scolastico e universitario
delle malattie femminili.
Villa Betania si avvale in
particolare di un reparto
di Ostetricia che conta
servizi per la diagnosi e
la cura delle patologie
prenatali, un ambulato-

rio che gestisce le pato-
logie della gravidanza,
un centro regionale di
terzo livello per gravi-

danze pretermine e neo-
nati prematuri.

Roberta Migliaccio
redazione@loravesuviana.it

A Villa Betania ben due bollini rosa 
dal Ministero per la cura delle donne

Ercolano - La giunta co-
munale della città degli
scavi ha conferito la cit-
tadinanza onoraria a Ta-
no Grasso, presidente
onorario della Federa-
zione Antiracket Italia-
na, al presidente dell'Os-
servatorio sulla Camor-
ra, Nino Daniele, al capi-
tano della Com-
pagnia dei Ca-
rabinieri di Tor-
re del Greco,
Pierluigi Buo-
nomo (a destra
nella foto), e ai
due marescialli
Angelo Di Santo e Ange-
lo Di Capua per l'impe-
gno nella lotta al racket.
Dice il sindaco Vincenzo
Strazzullo: "Abbiamo vo-
luto conferire un ricono-
scimento importante a
chi, in nome della legali-
tà e in prima persona, ha
combattuto il racket del-

le estorsioni perpetrate
ai danni dei commer-
cianti di Ercolano. Il la-
voro assiduo e costante
di Tano Grasso, di Nino
Daniele e dei carabinieri
impegnati da anni a con-
trastare le forme di
estorsione va doverosa-
mente premiato e rico-

nosciuto dalla
nostra ammini-
strazione". Nel-
la scorsa seduta
dell'assise cit-
tadina è stata
approvata una
delibera volta

ad avviare l'iter burocra-
tico per l'iscrizione della
signora Raffaella Otta-
viano presidentedell'as-
socizione antiracket cit-
tadina, all'interno del-
l'ordine al merito del la-
voro. 

Carla Cataldo
redazione@loravesuviana.it

Le nomine

Antonio Muccio, Rino Manzo e Giuseppe Ricci

AA  EErrccoollaannoo,,  ii  cciittttaaddiinnii
oonnoorraarrii  ppeerr  llaa  lleeggaalliittàà
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San Giorgio a Cremano -
Un sindaco tante polemi-
che. Inizia il conto alla ro-
vescia per le prossime am-
ministrative in città e con
l'avvicinarsi delle elezioni,
che si terranno il 6 e il 7
maggio, continua ad ani-
marsi il dibattito su allean-
ze vere, presunte e  "sotto-
banco" e pretendenti alla
poltrona. Sciolta
la riserva, il primo
cittadino Domeni-
co Giorgiano (il
suo nome ha
spaccato il partito
democratico, tan-
to da far scaldare i
muscoli al vice
sindaco Zinno, che per un
attimo aveva sognato la
poltrona più alta)  cercherà
di intascare il secondo
mandato. Fra i suoi avver-
sari, anche una persona a
lui molto vicina, l’energy
manager per un periodo di
questo suo primo manda-
to:  Antonio Di Maria, diri-
gente di punta delle Acli di
Napoli che guiderà una
coalizione composta da
Federazione della Sinistra,
Italia Popolare, Campania
Idea Mediterranea e Gio-
vani in Movimento. In cor-
sa, già da tempo ormai,
Aquilino Di Marco, dimes-
sosi da capogruppo Pdl
(storico il suo passaggio
dall’Italia dei Valori di Di
Pietro al partito di Berusco-
ni) al consiglio comunale
che contava su una schiera
di liste civiche e invece sta
assistendo alla diaspora.
Diaspora che sembra aver
dato ragione i vertici citta-
dini del Pdl, nel candidare
una donna alla guida della
città, coinvolgendo una se-
rie di liste civiche e i vertici
del partito che dopo un
primo momento di rifles-
sione hanno deciso com-
patti di appoggiare la can-
didatura  di Gerardina
Martino, General manager
del Comune di villa franca
Verona e alto dirigente del-
lo Stato, tornata nel vesu-
viano per “vivermi la fami-

glia e il territorio”. E a chi
l’accusa di non essere san-
giorgese, risponde senza
peli sulla lingua il vero lea-
der dell’opposizione a
Giorgiano in questi anni:
Ciro Di Giacomo: “Dopo
gli anni bui di un sindaco
con la residenza ischitana
che ha affidato il Comune
a turno ad imporvvisati

della cosa pubbli-
ca, onestamente
un segnale forte ci
voleva. La fami-
glia di Gerardina
Martino è una
delle famiglie sto-
riche sangiorgesi
e lei possiamo di-

re essere un gran bel cer-
vello di ritorno. Al primo
incontro pubblico che or-
ganizzeremo e al quale ov-
viamente inviteremo an-
che il sindaco ischitano
autore del disastro che vi-
viamo in città, la gente se

ne accorgerà”. Alla com-
petizione parteciperà an-
che il Movimento Cinque
Stelle con il giovanissimo
Danilo Roberto Cascone.
Lascia Aldo Vella che a
mezzo Facebook tiene a
precisare che non appog-
gerà Giorgiano. "Ridare un
volto nuovo alla città -
conclude Di Giacomo, tra
i più votati in città - che
sappia coniugare la passio-
ne per la famiglia allo spic-
cato senso di riscatto, pro-
prio tipico delle donne, è
la missione non dell’oppo-
sizione a Giorgiano, ma di
tutti i cittadini perbene che
sono stanchi di una politi-
ca della casta sprecona
che dimentica gli ultimi. La
nostra candidata sarà il ri-
scatto della città ormai
stanca di assessori ragazzi-
ni, figli di, infermieri che si
improvvisano assessori e
vigili urbani che fanno i di-

rettori artistici di un premio
importante come quello
Massimo Troisi, al punto
che nessun sindaco mai ha
avuto la sensibilità di pro-
porne la direzione a chi
veramente ha amato Mas-
simo e porterebbe, come
fa, la sua vera immagine in
giro per il mondo senza
strumentalizzazioni. Ecco
un sindaco donna e soprat-
tutto tecnico e non improv-

visato, prima di chiamare
Maurizio Costanzo e altri
sparing partner, avrebbe
proposto a Rosaria Troisi la
direzione e la totale auto-
nomia del Premio. E di si-
curo non si sarebbero spre-
cati negli anni tutti questi
soldi, essendo da sempre i
Troisi una famiglia model-
lo per la nostra città”.

l’Ora
redazione@loravesuviana.it

Portici - Il Forum dei Gio-
vani di Portici, in collabo-
razione con il Forum di Er-
colano, presenterà, a bre-
ve, il PTG (Piano Territo-
riale Giovani) del 2012:
15 progetti, aventi l' obiet-
tivo di sensibilizzare ed
educare al meglio i cittadi-
ni dell' area Vesuviana sui
delicati temi di Ambiente
e Legalità. "Uno dei pro-
getti più importanti dell'
organizzazione- dice Vit-
torio Marotta, coordinato-
re del Forum dei Giovani
di Portici- è sicuramente il
contest fotografico. Que-
sto avrà come temi l' Am-
biente e la Legalità, e trat-
terà di come questi temi si
intrecciano tra loro nella
realtà quotidiana. Le foto
verranno, poi, giudicate
da tre giurie differenti (una
composta dai Social Net-

work, un' altra dagli istitu-
ti superiori del territorio, e
un' altra ancora dai foto-
grafi di Portici, aderenti al-
la manifestazione), ognu-
na delle quali sceglierà un
vincitore diverso. Ogni
giuria, dunque, eleggerà
un vincito-
re, che
avrà diritto
ad un pre-
mio, ed al-
la pubbli-
c a z i o n e
della foto
su vari
giornali e
siti inter-
net. Il vin-
citore eletto dai fotografi
porticesi, riceverà, inoltre,
in premio una macchina
fotografica Reflex di ulti-
ma generazione. Il contest
permetterà di dare grande

visibilità al Forum. Si svi-
lupperà, infatti, nei luoghi
(fisici e non) maggiormen-
te frequentati dai giovani,
e sarà, inoltre, un esperi-
mento attivo di sensibiliz-
zazione e riflessione su
questi due temi, da sem-

pre molto vi-
cini alla re-
altà vesuvia-
na". Ma il
nuovo PTG,
a detta dei
rappresen-
tanti del Fo-
rum di Porti-
ci, non sarà
solo contest
fotografico: "

Ci saranno anche altri pro-
getti, come, ad esempio, l'
acquisto di numerosi saggi
e libri d'inchiesta; questi
andranno a formare una
vera e propria libreria a di-

sposizione della cittadi-
nanza nelle sedi dei due
forum (Portici ed Ercola-
no). "Incrementiamo la
raccolta differenziata tute-
lando l' ambiente e la le-
galità sul nostro territorio",
un progetto in collabora-
zione con Assoutenti, si
prefigge, invece, l' obietti-
vo, attraverso conferenze,
materiale informativo ed
infopoint, di sensibilizzare
sui nuovi metodi di rici-
claggio e di come questi
possano portare grande
ricchezza al comune ed
alle imprese, che ne ado-
perino i sistemi. Auspi-
chiamo con questo nuovo
PTG, che i giovani porti-
cesi partecipino sempre
più attivamente alla cura
del territorio".

Dario Striano 
redazione@loravesuviana.it

Tra Portici ed Ercolano, forum per la Gioventù Uniti

Ecco il Piano Territoriale dei Giovani,
tra progetti e cultura della legalità

Giorgiano spacca il centro sinistra e spunta il
nome di una donna city manager per la città

Il Comune di San Giorgio a Cremano
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Volla - A pochi mesi dal-
l'apertura delle urne eletto-
rali lo scenario politico a
Volla inizia a diventare più
chiaro. In casa del centro
destra le acque sono molto
agitate, tuttavia salvo colpi
di scena particolari Salvato-
re Ricci, sindaco uscente
del Pdl,  dovrebbe essere ri-
confermato alla guida del
centro destra vollese. Prova
a ricucire nel centro destra
il capogruppo in consiglio
comunale del Pdl Gerardo
Rosati. "È necessario ricom-
pattare il centro destra vol-
lese partendo da una analisi
di quanto fatto. Ora è prio-
ritario aprire un tavolo di
confronto con tutte le sensi-
bilità del centro destra sen-
za avere alcuna preclusio-
ne", ha dichiarato Rosati.
Sempre nel centro destra ha
annunciato la presentazio-
ne di una propria lista civi-
ca Francesco Esposito, ex

assessore alle politiche so-
ciali defenestrato dal sinda-
co Ricci. "Nei prossimi gior-
ni faremo diverse iniziative
per convolgere quanti più
vollesi in un programma di
rinnovamento per la città".
Prove di dialogo invece tra
le forze di opposizione al-
l'amministrazione Ricci, so-
no, infatti, sempre più ricor-
renti incontri tra Pd e Udc.
Pasquale Petrone, leader
del partito di Casini, sta da

tempo lavorando ad un po-
lo dei moderati. "Data la
grave situazione in cui ver-
sa il nostro comune dopo
gli anni di cattiva ammini-
strazione - ha commentato
Petrone - l'Udc è impegnata
a costruire una coalizione
tra tutte le forze responsabi-
li del territorio". Fa il punto
della situazione anche il
giovane consigliere comu-
nale del Pd Agostino Navar-
ro: "Contro gli esponenti

de l l ' ammin i s t r a z ione
uscente ci saranno diversi
schieramenti di centro, di
destra e di sinistra a conten-
dersi le redini della città".
Pare invece certa la presen-
tazione di una lista di indi-
pendenti ispirata da Rosan-
na Praticò, presidente Con-
fcommercio-Ascom Volla
che potrebbe guidare diver-
se liste civiche.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Totosindaco a Volla: Ricci, Esposito, 
Petrone e la new entry Rosanna Praticò

Il sindaco uscente Ricci, l’ex assessore Esposito e Pasquale Petrone

MESSAGGIO 
PROMOZIONALE
In vista delle prossime
elezioni amministrative di
maggio 2012 sono dispo-
nibili su questo giornale e
sulla versione on-line
spazi autogestiti per co-
municare con gli elettori.
commerciale@loravesuviana.it

Il registro delle Unioni Civili è
ormai una realtà del Comune
di Napoli. L'atto deliberativo è
stato approvato dal Consiglio
Comunale. Nasce dunque il
registro che consentirà ai citta-
dini conviventi anche dello
stesso sesso di avere diritti civi-
li ed anche partecipare ai
"bandi" pubblici. Il sindaco,
Luigi de Magistris, sottolinean-
do l'utilità dell'atto ammini-
strativo, ne sottolinea anche il
valore politico precisando che
il prossimo atto sarà quello
della "cittadinanza simbolica"
ai figli degli immigrati al fine di
creare una "carta dei servizi"
che garantisca loro l'equipara-
zione ai bambini napoletani,
per tutti i diritti. 

Antonio Caccavale

Unioni civili: 
finalmente si può
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Dopo le dimissioni parla l’ex assessore Nicola Campanile: senza filtri

“Il male di Cercola non è affatto Tammaro”
Cercola -  Dibattuto, chiac-
chierato, qualche volta av-
versato. Di sicuro Nicola
Campanile (dirigente Inps,
ex sindaco a Villaricca, as-
sessore a marano prima
nella Margherita e poi nel
Pd) è stato l’unico assessore
(e non solo nella giunta
sgangherata  di Pasquale
Tammaro) a mettere mano
ad assunzioni di dipendenti
(fa nientese poi un concor-
so a tempo indeterminato
l’ha vinto manco a dirlo il
figlio del sindaco Tamma-
ro) alla stabilizzazione de-
gli Lsu e ad un processo di
informatizzazione della
macchina comunale, certa-
mente all’avanguardia.
Campanile, che fa? Sul più
bello si dimette? Non lo
faccio per la crisi politica
attraversata dalla maggio-
ranza a Cercola, ma solo
per motivi personali. Non
posso dedicarmi ad una co-
sa in cui credo a mezzo ser-
vizio. Oggi poi coi tagli del
Governo Berlusconi, è qua-

si impossibile amministrare
figuriamoci riformare la
macchina amministrativa.
Come ha trovato Cercola?
Questo comune è gestito
da vent’anni malissimo.
Cercola è una città asfissica
e anoressica, con una pian-
ta organica ridotta all’osso
e tutto in mano alle solite
lobby come quella di Sal-
vatore Grillo, che nel Co-
mune dove fa la guerra ha
due parenti diretti che fan-
no i funzionari e uno pro-
prio al settore economico,

quello più in crisi. Il consi-
gliere Grillo che tanto
sbraita, faceva il testimone
in un processo dove sua co-
gnata faceva l’avvocato
contro il Comune e il fratel-
lo (funzionario comunale)
faceva il liquidatore. Bello
no? Va bene Campanile, se
fossero vere queste cose
Grillo dovrebbe tacere, ma
come si fa ad andar d’ac-
cordo con Tammaro? Ci
può spiegare come ha fat-
to? Io ho fatto il mio lavoro
e Pasquale il suo. Quando

ci insediammo chiamam-
mo il Prefetto. Il sindaco ha
il suocarattere, ma è una
persona perbene. Non pos-
so dire certo altrettanto di
chi lo accusa sempre e co-
munque. Lei ha gestito l’af-
fido della Cittadella Sporti-
va alla Fipav (società legata
al genero del sindaco),
sempre lei ha istruito il
concorso vinto dal figlio
del sindaco e sempre lei ha
curato l’affido di un incari-
co di portavoce del sinda-
co a sua nuora, possiamo
dire che lei ha permesso di
realizzare legalmente a
Tammaro tutto quello che
gli passava per la testa? As-
solutamente.  Tutto è stato
fatto sempre per il bene
della collettività, soprattut-
to la questione cittadella
sportiva che De Laurentis
voleva affidare alla Consor-
zio Fede e Lavoro e non ge-
stire direttamente col Cal-
cio Napoli.

l’Ora
redazione@loravesuviana.it

Portici - Continua la pro-
testa dei dipendenti del
C.R.I.A.I.( Consorzio
Campano di Ricerca per
l'Informatica e l'Automa-
zione Industriale). I circa
trenta lavoratori del cen-
tro di Ricerca porticese
sono riuniti fuori i can-
celli della sede di Piaz-
zale Enrico Fermi. Il 5 di-
cembre 2011, infatti, i
soci hanno sancito la
messa in liquidazione
del Consorzio, attivo da
oltre vent'anni. I lavora-
tori sono, dunque, in at-
tesa di risposte sul loro
futuro occupazionale,
chiedono il pagamento
delle mensilità arretrate
(sei mesi), e cercano in
tutti i modi di provocare
il disagio, al fine di sen-
sibilizzare cittadini, diri-
genti e istituzioni. "Per-

ché si è deciso di liqui-
dare il CRIAI, nonostante
la presentazione di nu-
merosi proposte proget-
tuali? - chiedono, a voce
unanime, i manifestanti-
Perché la Regione Cam-
pania preferisce finan-
ziare altre iniziative,
spesso con pochi dipen-

denti, e invece decide di
abbandonare un CEN-
TRO di ricerca di eccel-
lenza?". A queste do-
mande sembra che le
Istituzioni e i dirigenti
non abbiano saputo, o
voluto, dare risposta.

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Ricerca in crisi, la Regione 
“chiude” il Criai di Portici

Portici - Medici e cittadi-
ni contro l'inceneritore
di Ponticelli. "La Persona
ed il Territorio un unico
organismo vivente": è il
titolo dell'incontro orga-
nizzato dalla Comunità
del Sacro Cuore e dai Pa-
dri Camilliani con l'on-
cologo Antonio Marfella
dell'ospedale Pascale, in
occasione delle celebra-
zioni cattoliche per la
giornata del malato. Tra i
numerosi cittadini che
hanno gremito il teatro
Peppino Diana , diversi
medici del territorio e
l'assessore comunale alla
Sanità Bruno Provitera.
"L'aspettativa di vita in
Campania - denuncia
Marfella - è la più bassa
d'Italia. La Campania è la
regione d'Italia più inqui-
nata a causa dell'illegali-
tà e degli interessi econo-
mici. I suoi cittadini sono
perciò esposti a un mag-
gior numero di minacce
cancerogene con effetti
che i medici del territo-
rio riscontrano ogni gior-
no". Sotto accusa però, a
sorpresa, non è la crisi
dei rifiuti urbani quanto
gli scarti provenienti dal-
le industrie. "C'è un' ec-
cessiva attenzione verso
l'immondizia prodotta
dai cittadini rispetto ai ri-
fiuti di carattere indu-
striali che sono il vero
pericolo per la salute: ad
oggi  vengono smaltiti
con scarsi controlli e ri-
schiano di essere bruciati
nei nuovi inceneritori
che saranno costruiti nel-
la Regione".

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Il convegno
A Portici 
i medici 
contro 
l’inceneritore

L’ex assessore Nicola Campanile con Carlo Alvino

La protesta al Granatello dei dipendenti Criai

Ottaviano - Mario Iervo-
lino pensava fosse tutto
rientrato e la crisi di mag-
gioranza che da diversi
mesi sta minando il Go-
verno ottavianese, fosse
acqua passata. Quando
sulla scrivania del primo
cittadino, sono arrivate le
dimissioni del consiglie-
re di maggioranza Mi-
chele Saggese (elemento
di spicco del pd e presi-
dente della Commissione
Edilizia del Comune), per
iervolino è stato un ful-
mine a ciel sereno. Sag-
gese è fuori dal Pd e dai
giochi. Quanto centra in
questa scelta la crisi dia-
lettica col sindaco e
quando il suo ruolo di (a
questo punto, ex) presi-
dente della Commissione
Edilizia?

l’Ora

Saggese si
dimette dal
Consiglio
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Dopo il ricorso, prima della sentenza del Tar, ecco la quota rosa

Riccardi, figlia d’arte che non pensa all’inciucio
San Sebastiano al Vesu-
vio - La sua nomina in
giunta ha preceduto di
pochi mesi una sentenza
del TAR Campania che
chiede a sindaco Capas-
so il rispetto delle quote
rosa. Nunzia Riccardi, da
sempre vicinissima a al
primo cittadino sanseba-
stianese, è da pochi mesi
assessore con deleghe al-
le politiche sociali e asilo
nido. Dopo diverse pole-
miche in consiglio comu-
nale e ricorsi al giudice
amministrativo in giunta
ora c'è una donna. Non
si poteva evitare tutto
questo caos? Non credo
che questa domanda va-
da rivolta a me, non mi
appartengono le polemi-
che né tantomeno ho mai
rivendicato un ruolo in
nome dell'appartenenza
di genere. Il mio impegno
da qualche anno è moti-
vato dal profondo legame
che ho con il territorio, ci
vivo da 35 anni. Quali le
priorità del suo assesso-
rato? Le priorità nascono
dall'ascolto del territorio,
come tutti sanno ho co-
minciato ad interessarmi
di questo settore solo da
qualche settimana. Una
prima iniziativa di cui mi
sto occupando è quella
di provare ad ottenere in
comodato d'uso gratuito
un pulmino dotato di ele-
vatore per il trasporto dei
diversamente abili. Come
giudica l'attività del suo
predecessore, l'ex asses-
sore socialista Agnese
Sannino? Grande stima
per Agnese, ma giudicare
non è il mio mestiere.
Che fine farà l'asilo nido
comunale? Rischia la
chiusura così come so-
stiene parte dell'opposi-
zione? Mi dispiace delu-
dere l'opposizione, ma
l'asilo nido non chiude
anzi verrà potenziata l'of-
ferta. Oggi costa al co-
mune 500mila euro l'an-
no mentre le entrate sono

pari solo a 100mila euro.
Per contro il blocco delle
assunzioni ci impedisce
di ripristinare il giusto
equilibrio tra educatrici e
bambini. È indispensabile
procedere all'affidamen-
to a soggetti del privato
sociale, come avviene
nella maggior parte dei
comuni italiani. Politiche
sociali. Quali iniziative
contro la crisi?  In tempi
di crisi bisognerebbe in-
vestire di più nel welfare
perché si estende l'area
del bisogno. Invece sta
accadendo il contrario ed
i comuni sono lasciati so-
li e privi di risorse ad af-
frontare la difficile situa-
zione. Proveremo a farlo
insieme ai comuni del-
l'Ambito e facendo sem-
pre di più ricorso al vo-
lontariato.

Salvatore Esposito

Volla - Anche l'ultima conferenza
dei servizi è andata deserta e sul
Piano urbanistico comunale di
Volla pare essere calato definitiva-
mente il sipario, almeno per que-
sta consiliatura. Questa volta a far
saltare il tavolo è stato il dirigente
provinciale della direzione urba-
nistica, assenza questa che ha fat-
to saltare i nervi al sindaco vollese
del Pdl Salvatore Ricci. "Intollera-
bile l'atteggiamento di un funzio-
nario pubblico che contravvenen-
do ai suoi doveri - ha dichiarato
Ricci ai taccuini de Il Mattino -, di
fatto blocca l'iter procedurale per
l'approvazione del Piano urbani-
stico di una città. È tempo che in-
tervenga la procura". Si ripete
dunque lo stesso copione che or-
mai va avanti dal mese di settem-
bre: muro contro muro tra i tecni-
ci dell'ente comunale vollese e i
tecnici provinciali. Oggetto della
contesa come sempre la definizio-
ne del numero delle nuove unità
abitative che il Piano urbanistico
avrebbe dovuto prevedere: secon-

do i calcoli dei tecnici comunali il
Puc dovrebbe prevedere circa
2.300 nuove unità abitative, netta-
mente inferiore, invece la previ-
sione dei tecnici provinciali che si
attesta a circa 1.200 nuove unità
abitative. Sulla questione del Puc
vollese è intervenuta anche il vi-
cepresidente di Legambiente

Campania Anna Savarese che
aveva così bollato la riapertura
della conferenza dei servizi poi
andata deserta: "Ancora una volta
la politica dei "Cettolaqualunque"
colpisce e lo slogan vincente ri-
mane più cemento per tutti".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Puc, deserta la conferenza dei 
servizi in Provincia, salta tutto

Il sindaco Salvatore Ricci e Antonio Albanese in Cetto “Laqualunque”

L’assessore super protetto
dal sindaco, Franco Barone,
durante le giornate glaciali
dei giorni scorsi, pare abbia
commissionato un intero
servizio di spargimento sale
perchè San Giorgio doveva
essere inondata dalla neve
che non c’è stata. A Cerco-
la, tra un po’ il consigliere
Antonio Forte e l’assessore
Giuseppe Castiello divente-
ranno dottori. Assieme in-
fatti, seguono i corsi al-
l’Università.La neo assessora Nunzia Riccardi

Massa di Somma - Dopo de-
cenni di attesa l'amministra-
zione comunale masssese
potrebbe dotarsi di un nuo-
vo statuto. In attesa che la
discussione approdi in aula
consiliare, una bozza di sta-
tuto sta già iniziando a cir-

colare. Tra le novità più im-
portanti sia la definizione di
un nuovo assetto istituzio-
nale e la costituzione di isti-
tuti volti a favorire la parte-
cipazione dei cittadini al
processo decisionale. Per il
primo aspetto sarebbe mol-

to importante la decisione
di istituire anche a Massa di
Somma la figura del Presi-
dente del consiglio comuna-
le nonché nuove commissio-
ni consiliari con funzioni
speciali. Il nuovo statuto tut-
tavia dovrebbe anche rego-
lare la partecipazione dei
cittadini attraverso la pro-
mozione di istanze, petizio-
ni e proposte. 

A Massa di Somma in
arrivo il nuovo Statuto

@Riservato
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Ammettere a se stessi e da-
vanti agli altri la propria in-
capacità di contrastare il
comportamento compulsi-
vo è il primo e il più diffici-
le gesto da compiere quan-
do si decide di smettere.
Così chi frequenta i gruppi
dell'associazione "Gioca-
tori anonimi e familiari di

giocatori anonimi" inizia
un percorso strutturato in
dodici passi per capire le
cause che hanno scatenato
una dipendenza deleteria,
quella dal gioco d'azzar-
do. Una malattia ricono-
sciuta dall'Organizzazione
mondiale della sanità, ma
che nell'opinione pubblica

è considerata come un ba-
nale vizio. Il compito del-
l'associazione, che opera
in tutta Italia, è proprio
quello di sostenere chi ha
scelto di buttarsi alle spalle
il passato per iniziare una
nuova vita. In Campania, è
articolata in quattro gruppi
Ga, Giocatori anonimi,

che si trovano a Napoli,
Portici, Nola e Scafati. La
metodologia utilizzata si
basa sull'auto-aiuto: du-
rante le riunioni si mettono
in comune le testimonian-
ze personali di ogni mem-
bro. "Ho 45 anni - spiega
Rosario - e sono entrato in
questo tunnel da bambino,
rubando i soldi alla mia fa-
miglia. Un anno e mezzo
fa ho tentato il suicidio e
sono rimasto in ospedale
per circa tre mesi. Ho fatto
debiti con chiunque, tra-
scurato mia moglie, i miei
figli e prima di entrare nel
Ga di Portici ho perso
25mila euro sottratti a mio
fratello per una scommes-
sa sportiva. Ero una perso-
na morta, da quando sono
qua mi è tornata la gioia di
vivere". La sua storia s'in-
treccia con quella di Mas-
simo, Ciro, Francesco e
degli altri componenti: si
condivide tutto senza mai
giudicare l'altro. "Oltre ad
accettare la malattia - rac-
conta Alessandro, giovane
membro del Ga - il passo

più difficile è confidare il
tracollo finanziario e mo-
rale ai tuoi cari. Io ho gio-
cato online, sia scommes-
se che poker: un pericolo-
so fenomeno in espansio-
ne perché nella vita virtua-
le non percepisci l'effetti-
vo valore dei soldi: vedi
soltanto scorrere dei nu-
meri sul monitor. Ho con-
tratto debiti per 30mila eu-
ro e ancora non sono riu-
scito a pagare tutto". A
percorrere questo cammi-
no di recupero ci sono an-
che i familiari: le mogli di
due giocatori compulsivi
parlano delle loro notti in-
sonni, degli anni trascorsi
nell'angoscia più totale,
del licenziamento del co-
niuge e del rischio di per-
dere la casa, perché come
sottolinea più volte Ciro:
"Il giocatore indossa una
maschera, è un attore da
Premio Oscar, un cane da
tartufo che riesce a trovare
i soldi anche dove non ci
sono".

Donatella Alonzi
redazione@loravesuviana.it

Alessandro, dal baratro alla voglia di rialzarsi dal gioco “compulsivo”

Non solo “macchinette”, dentro il disagio

A Portici, per recuperare
i “giocatori anonimi”
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"Non consentirò mai a nessu-
no d'infangare la memoria di
mio figlio, Francesco era un
lavoratore non un ladro".
Scorre lenta, mossa dalla rab-
bia ma frenata dagli aspri
contorni del ruvido viso, una
lacrima, una goccia di tristez-
za che spazza via gli ultimi
frammenti di una felicità or-
mai fatta solo di ricordi. Quel-
la gioia di sognare, sperare e
vivere che il signor Nicola Ia-
comino, fabbro in pensione
che ha diviso la propria vita
tra lavoro e sindacato,  ha
"perduto per sempre", come
dice lui, quel maledetto 4 ot-
tobre del 2004. Erano le ore
7,30, quando ai bordi dell'in-
crocio che collega Via IV
Orologi a Via D'Annunzio, a
pochi passi dalla zona maritti-
ma di Ercolano, due automo-
bilisti, passati di li per caso,

notarono disteso sul selciato
un giovane ragazzo di circa
30 anni. Non riusciva a reg-
gersi in piedi, aveva le cavi-
glie spezzate, la voce fioca,
gli occhi spenti appena na-
scosti dai bordi della tuta da
lavoro e dai sacchetti d'im-
mondizia su cui era stato ada-
giato. Inutile fu l'intervento
immediato del 118, sollecita-
to con prontezza dai due pas-
santi. Francesco Iacomino,
33enne di Ercolano e  padre
di un bambino di appena due
anni, era già morto, ucciso  da
un volo al quale nemmeno un
angelo sarebbe sopravvissuto.
A sette anni da quella terribile
mattinata d'inizio autunno, su
quel racconto, che con rabbia
prova a sfogliare tra le lacrime
il signor Nicola, aleggiano an-
cora inquietanti misteri, strani
dubbi, avvalorati da un per-

corso, quello processuale, tut-
t'altro che nitido. Tra rinvii,
testimonianze incoerenti e vi-
zi di forma, infatti, la brutta
storia che ancora oggi logora
l'animo di un'intera famiglia,
rischia seriamente di trasfor-
marsi in un'enorme faldone di
carte cestinato in qualche de-
posito ministeriale. "Il prossi-
mo 20 febbraio, avrà luogo
una nuova udienza del pro-
cesso. E' cambiato il giudice e
si dovrà ricominciare tutto da
capo. La nostra vita, la mia,
quella del piccolo Nicola- il
figlio di Francesco- è stata già
condizionata abbastanza da
questa vicenda. Siamo stan-
chi, vorremmo solo che sia

fatta giustizia".  Una triste sto-
ria, quella di Francesco, attor-
no alle quale, infatti, ancora
oggi continuano  a ruotare ve-
rità opposte, versioni incom-
patibili. Per la famiglia Iaco-
mino, quel giorno Francesco
stava lavorando a nero presso
un cantiere delle ex officine
Fiore, a Via Arturo Consiglio,
quando ad un tratto, probabil-
mente a causa di una struttura
edile fuori norma e dell'asso-
luta assenza di corde, caschi
e imbracature, cadde da oltre
10 metri, per poi essere tra-
sportato, su indicazione dei
responsabili del cantiere, nei
pressi del vicino cassonetto.
Per gli avvocati che difendo-

no l'impresa coinvolta, inve-
ce, Francesco sarebbe cadu-
to, come dichiara il signor Ni-
cola, "mentre rubava dei fili di
ferro e rame". "Mio figlio lavo-
rava a nero- racconta tra le la-
crime il papà di Francesco -.
E' morto cadendo da un'im-
palcatura, poiché lavorava
senza protezioni. Era un lavo-
ratore vero e non un ladro co-
me ha provato a sostenere la
difesa. Ci sono interessi enor-
mi in tutta questa vicenda, e
c'è anche stata, per un perio-
do, l'ombra della camorra. Io
non voglio nulla da nessuno,
chiedo solo giustizia per la
memoria di mio figlio, che in
questi anni è stata infangata
dalla troppe parole di chi
Francesco non lo ha nemme-
no mai conosciuto". 

Ciro Formisano
redazione@loravesuviana.it

Francesco, 
un morto 
senza giustizia

Sopra Nicola, a destra il figlio Francesco

L’appello di un padre coraggio
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Portici - Sembra essere
tornata alla normalità la si-
tuazione al porto del Gra-
natello. Il molo porticese è
stato, infatti, teatro, lo scor-
so 24 gennaio, della prote-
sta che ha unito tutti i pe-
scatori del luogo. Alla base
della rivolta l'aumento del
costo del gasolio, salito a
75 centesimi a litro: una ci-
fra esorbitante, se si pensa
che per una battuta di pe-
sca, un peschereccio con-
suma all' incirca 1000 li-
tri." Il prezzo del gasolio-
dice Giovanni, 35 anni- è
salito troppo, e poiché c'è
crisi, nessuno più è dispo-
sto a farci credito. E' una si-
tuazione insostenibile!".
Quello del caro gasolio,
però, non sembra essere
l'unico problema: i pesca-
tori del piccolo comune

napoletano chiedono, an-
che, la cancellazione del
divieto Capestro (che pre-
vede il ritiro della licenza
con 90 punti di penalizza-
zione sulla patente nauti-
ca), la rimozione del divie-
to di pesca a 50 metri dalla
costa, e l' abolizione del
divieto di pesca per i pesci
di piccolo taglio. Contesta-
no, dunque, le restrizioni
sulla pesca delle norme
Ue." Le regole del Nord Eu-
ropa non possono andar
bene per il Mediterraneo.-
aggiunge Giovanni, 54 an-
ni- Stando alle direttive
delle nuove leggi, dovrei
vendere solo calamari. Nel
caso poi vendessi altri pro-
dotti, come calamerelle,
polpi,( che tra l'altro sono
prodotti tipici della nostra
tradizione culinaria) ri-

schierei, oltre che una san-
zione, anche il ritiro di cin-
que punti sulla patente
nautica". Nessuna istituzio-
ne sembrerebbe essere,
dunque, esente da critiche:
"Chiediamo allo Stato Ita-
liano di fare lo Stato-Giuda,
41 anni- e di non favorire i
prodotti stranieri, a discapi-
to di quelli locali. Chiedia-
mo al comune di Portici
l'allestimento, all' interno
stesso del porto del Grana-
tello, di un mercato del pe-
sce, in modo da favorire la

vendita del prodotto". La si-
tuazione sembra essere tor-
nata alla normalità dopo
un colloquio con le istitu-
zioni." Il Ministro dello svi-
luppo economico- aggiun-
ge, nuovamente, Giovanni,
54 anni- ha promesso un
calo del prezzo del gasolio
di almeno 10 centesimi, e
ha promesso di proporre
alla Commissione Europea
la modifica di alcuni punti
del divieto Capestro. Il Co-
mune, invece, ha dato pic-
cole garanzie sulla "legge

del miglio zero":  il molo
sarà, dunque, attrezzato di
una struttura adatta alla
vendita del pesce". In que-
sto momento i pescatori di
Portici vivono di promesse.
Ma fanno sapere che "Se
non ci saranno soluzioni
positive, bloccheremo,
nuovamente, il porto, e ci
recheremo, prima, a Roma,
e poi, a Bruxelles!". La
quiete prima della tempe-
sta?!

Dario Striano   
redazione@lorvesuviana.it

Storia di pesca,
tra promesse 
e le barricate

La rivolta dei pescatori al Granatello di Portici (Ph. Napolitoday.it)



febbraio 2012

Fatti - 26

Cresce la disoccupazione, ma il Comune esternalizza i servizi

Claudio, troppe promesse e poi niente
Massa di Somma - La crisi
morde e sono soprattutto
le fasce economicamente
deboli a soffrire maggior-
mente. Condizioni di vita
precarie aggravate dalla
crescente difficoltà di in-
serimento nel mercato del
lavoro diventano insoste-
nibili se poi sei un giova-
ne con precedenti penali.
Questa la storia di Clau-
dio - nome fittizio dato a
chi vuole restare nell'ano-
nimato - che è un po' la
storia di molti giovani di
Massa di Somma. Claudio
ha un passato difficile e
un futuro incerto. Tuttavia
Claudio ha tanta voglia di
lavorare e sa che è solo
con il lavoro che ci si può
riscattare. Tante promesse
fatte, soprattutto ad ogni
scadenza elettorale, ma
aiuti concreti nessuno. "In
campagna elettorale ti
fanno molte promesse -
commenta amareggiato
Claudio - ma già a pochi
giorni dalle elezioni nep-
pure ti saluta più. Oggi
non riesco a trovare lavo-
ro nemmeno come mano-
vale nell'edilizia e l'am-
ministrazione comunale
favorisce sempre chi le è
vicino. Per chi ha prece-
denti penali è molto diffi-
cile, se non impossibile,
trovare una occupazione
anche se umile e malpa-
gata. Quando manca il la-
voro l'unica prospettiva
possibile resta il mondo
dell'illegalità". Claudio in-
fondo pur non essendone
pienamente consapevole
una soluzione la intrave-
de: un aiuto del pubblico.
Si potrebbe tuttavia obiet-
tare che le amministrazio-
ni locali già vivono una si-
tuazione difficile dovuta
ai notevoli tagli imposti
dal governo centrale e
che quindi interventi di
questo genere sono molto
difficili da poter praticare.
Questo in parte è vero. In
parte non lo è, non è vero
infatti se si guarda sia alle
risorse che un amministra-

zione comunale come
quella massese non riesce
a valorizzare e se si guar-
da a dei costi che, usando

un eufemismo, andrebbe-
ro rivisti. Sul primo ver-
sante è incomprensibile la
scelta di non mettere a

reddito gli immobili co-
munali sottostanti la villa
comunale di viale Piran-
dello oppure il mancato
decollo del mercatino co-
munale. Sul versante delle
voci di spesa invece non
si comprende perché al-
cune attività non potreb-
bero essere svolte da coo-
perative sociali composte
da giovani massesi come
Claudio. Due esempi su
tutti: la gestione del mer-
catino comunale oppure
il servizio di pulizia della
casa comunale che anche
quest'anno è stata affidata
ad una società esterna per
circa 45mila euro. Pur-
troppo ad oggi maggio-
ranza e giunta si sono di-
mostrate sorde a tali que-
stioni, le forze di opposi-
zione invece silenti se
non addirittura assenti.

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Sant'anastasia - "Una
Mano per capire" è la
nuova iniziativa promos-
sa dalla Rappresentanza
dell'UICI di Sant'Anasta-
sia per far avvicinare
chiunque lo desideri alla
vita quotidiana delle per-
sone sordocieche. Si trat-
ta di un corso gratuito
che si propone l'obiettivo
di affrontare uno dei pro-
blemi vitali per i sordo-
ciechi: quello della co-
municazione. Il progetto
prenderà il via il 3 marzo
2012 e prevederà l'inse-
gnamento del Metodo
Malossi che si basa sulla
tattilità, infatti falangi, fa-
langine e falangette di
preferenza usate con le
dita della mano sinistra,
battute e pizzicate in mo-
do adatto, consentono di
comporre lettere, parole,
frasi complete, numeri e

punteggiature che per-
mettono un dialogo velo-
ce tra chi scrive e chi leg-
ge. "L'uso di questo siste-
ma facilita qualunque ti-

po di contatto col mon-
do, dato che l'assistenza
alla persona disabile,
nonchè sordocieca, ri-
chiede operatori ben mo-
tivati nel soddisfare i bi-
sogni vitali di ogni giorno
di chi ha il limite nel co-

municare con gli altri. -
afferma il Responsabile
Consigliere Provinciale,
Giuseppe Fornaro - I cor-
si, tenuti a cadenza pe-
riodica, vengono orga-
nizzati per garantire in un
futuro assai prossimo
l'assistenza primaria, so-
prattutto domiciliare a
persone notevolmente
svantaggiate". Le lezioni
sono rivolte a persone
adulte, cieche e vedenti e
le ore previste saranno
30. La possibilità di iscri-
versi a tale corso è entro
e non oltre le ore 18 del
20 febbraio 2012 presso
la sede UICI del Centro
Liguori. Alla fine del cor-
so verrà rilasciato l'atte-
stato dell'UICI e dell'Iri-
for (Istituto per la ricerca,
formazione e riabilitazio-
ne).

Giovanna Terracciano

“Una mano per capire”, a 
Sant’Anastasia senza barriere

Cercola - Protestano le
mamme dei bambini
che frequentano la
scuola materna ed ele-
mentare del Primo Cir-
colo Didattico Capo-
luogo di via Domenico
Riccardi. Il Primo Citta-
dino, a pochi mesi dal
progetto tecnico uffi-
ciale che sanciva una ri-
strutturazione per la
scuola, ha fatto sapere
tramite un'ordinanza
che i bambini trasferiti
momentaneamente alla
scuola materna di via
Campana, rimarranno lì
definitivamente, facen-
do quindi presente che
la scuola Capoluogo
ospiterà esclusivamente
la scuola elementare,
eliminando però una se-
zione, che sarà iscritta
alla scuola elementare
di Caravita, sino alla poi
totale estinzione del
complesso che si tra-
sformerà in altro. E' ca-
os nell' atrio del Palaz-
zo Comunale, le mam-
me rimproverano la de-
cisione presa dall' am-
ministrazione comuna-
le, in quanto non favo-
revole alle loro esigen-
ze e non discussa coi
vertici didattici e ammi-
nistrativi della Scuola. 

Luana Paparo

La protesta
A Cercola 
le mamme in
piazza contro
il sindaco
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Per restare in Italia a far la fame, occorrono fino a 200 euro
Aumenta la tassa per il permesso si soggiorno
"È grazie a molti immigrati
che l'economia nazionale
non è caduta nel baratro.
Allora perché sacrificare
proprio noi?", ci chiede
una vesuviana dalla pelle
nera e residente in Italia da
sei anni all'indomani del
decreto che ha fatto discu-
tere in materia di immigra-
zione. A fine gennaio arri-
va infatti il regalo di Natale
di Tremonti e Maroni per
gli immigrati in Italia: una
tassa per il rinnovo del per-
messo di soggiorno. Nata
col decreto 6 ottobre 2011,
firmata dall'ex ministro
dell'Economia Giulio Tre-
monti e dall'ex responsabi-
le del Viminale Roberto
Maroni, la tassa è entrata
in vigore lo scorso 30 gen-
naio. Si tratterebbe di una
manovra per far fronte alla
crisi, che andrà a risanare
il Fondo Rimatri, gli spor-
telli unici, le iniziative per
l'integrazione e che copri-
rà le spese per l'ordine
pubblico e per la sicurez-
za: insomma, una tassa
razzista per migliorare la

qualità della vita degli im-
migrati o per allontanarli,
quando necessario. Il con-
tributo varierà in base al ti-
po di permesso di soggior-
no richiesto: 80 euro per
chi debba rinnovarlo ogni
tre mesi un anno, 200 euro
per chi superi i due anni,
per i possessori insomma
della cosiddetta "carta di
soggiorno". Gli 80 euro mi-

nimi però si andrebbero a
sommare ai 57 euro per la
richiesta di un permesso di
soggiorno valido e per il
suo rilascio, cifra che gli
extracomunitari già paga-
no. "È una manovra vergo-
gnosa",  ci dice un immi-
grato vesuviano che vive in
Italia da dodici anni e pro-
segue: "ci hanno tolto tut-
to". Anche le mutande. Il 4

febbraio scorso davanti al-
le prefetture di Napoli, To-
rino, Vincenza gli immi-
grati hanno indetto il "mu-
tanda day": per protesta
hanno donato le proprie
mutande - le ultime cose
che evidentemente rima-
nevano loro - allo Stato ita-
liano. 

Roberta Migliaccio
redazione@loravesuviana.it

"Discariche abusive e di-
scariche di Stato. Crescita
della incidenza di tumori
nella popolazione. Disse-
sto idrogeologico. Abusi-
vismo edilizio. Lento e
apparentemente inarresta-
bile declino delle attività
agricole. Non è questo il
Parco nazionale del Vesu-
vio che immaginavamo".
Questo l'incipit di una
dura lettera aperta che il
Movimento Cittadini per
il Parco ha inviato ai sin-
daci dell'area vesuviana.
Cittadini per il Parco è un
movimento civico costi-
tuito da associazioni, im-
prenditori, professionisti,
privati cittadini, che ha
per obiettivo la piena e
compiuta realizzazione
delle finalità istituzionali
dell'ente Parco nazionale
del Vesuvio , dalla con-
servazione dell'ambiente
naturale e delle specie ve-
getali e animali in esso

presenti alla promozione
di uno sviluppo economi-
co e sociale compatibile
con le esigenza di tutela
dell'area protetta e rispet-

toso della legalità. "L'ente
Parco - continua la lettera
ai sindaci vesuviani -, a
quindici anni dalla sua
istituzione, langue in una

condizione di impotenza
e di "solitudine istituzio-
nale", privo di mezzi, con
un organico insufficiente
e, soprattutto, senza un
progetto condiviso che
faccia intravedere una
prospettiva che gli con-
senta di realizzare i suoi
fini istituzionali". Un altro
passaggio saliente della
lettera attacca: "Il Parco
quindi è stato vissuto dai
comuni come una fonte
di finanziamento occasio-
nale, dispensatrice di fi-
nanziamenti pubblici ed
europei, che sono stati, di
volta in volta, "democrati-
camente" ripartiti tra gli
enti locali tenendo conto
delle rispettive "grandez-
ze" e non utilizzati secon-
do logiche e progettualità
che facessero prevalere
un disegno strategico su-
gli interessi particolari".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Somma Vesuviana -
Che fine farà il Castel-
lo D’Alagno, quello
che volgarmente viene
chiamato il castello di
Totò? Diventerà come
accusa “La Sinistra per
Somma” una sala at-
trezzata per cerimonie
di lusso, o continuerà a
mantenere la sua voca-
zione e cioè diventerà
un centro culturale
delle tradizioni enoga-
stronomiche e musicali
Somma Vesuviana? Se
ne è discusso in un in-
contro tenutosi in città
con tuttele associazio-
ni e i cittadini interve-
nuti in massa, tra cui
anche il sindaco che
nel 1998 acquistò a
bene comunale il Ca-
stello Alfonso Auriem-
mma. “Senza fare scia-
callaggio - ha afferma-
to l’assessore ai Beni
culturali della cittadi-
na vesuviana Emanuele
Coppola polit ico -
l’amministrazione co-
munale può garantire
che il Castello d’Ala-
gno non diventerà as-
solutamente un risto-
rante, ma un centro
culturale”.

l’Ora

Cosa 
diventerà 
il Castello
D’Alagno?

“Questo non è 
il Parco Vesuvio 
che vogliamo!”

Il Presidente del Parco Vesuvio Ugo Leone



febbraio 2012

Blog - 29

La Dj franco berlinese in giro con un dj set bourlesque
Jasmin Apolant, electroswing sexy @ Gravina
Burlesque, burlesque e
ancora burlesque: che sia
sulla televisione naziona-
le o satellitare, oppure
che si tratti del grande
schermo, oggi diventa
sempre più facile trovarsi
di fronte alla danza sen-
suale e provoatoria di
una donna dalle forme
generose... ecco perché
si può affermare, senza
alcuna esitazione, che
questo tipo di intratteni-
mento sia dunque la mo-
da del momento. Ormai
lontano dal carattere sov-
versivo delle origini,
quando nell'Inghilterra
Vittoriana si proponeva
come una sorta di satira
contro la classe dirigente,
il "Neoburlesque" (così
definito dopo che Dita
Von Teese lo ha riportato
in auge) sempre più spes-
so vede come protagoni-
ste donne, si dalle curve
sinuose, ma che comun-
que rientrano in quei ca-
noni di bellezza imposti
dalla cultura contempo-
ranea: mentre in passato
lustrini e costumi succinti
"ricoprivano" corpi opu-
lenti e imperfetti, oggi
l'aspetto anticonformista
di uno spettacolo che è
nato come celebrazione
del corpo femminile nel-
la sua autenticità, è quasi
del tutto scomparso. Ul-
teriore variante del burle-
sque, modernamente in-
teso, potrebbe essere
quella di abbinarlo alla
disco-music: l'idea è ve-
nuta a una dj berlinese
che attualmente vive a
Napoli, Jasmin Apolant
con il suo progetto "Woo
Hoo!". Dopo aver appre-
so l'arte del burlesque a
Parigi, seguita da una
ballerina del famoso
"Crazy Horse", ha cerca-
to di coniugare questa
sua passione con un altro
grande amore, quello per
la musica: melodie molto
ritmate che derivano dal-
l'Electroswing e dalla

musica anni Ottanta, si
mescolano tra di loro per
dare vita a un nuovo tipo
di dance music, ed è pro-
prio durante i suoi dj-set
che vengono fuori, oltre
a una fisicità tipicamente
tedesca, anche le sue ca-
pacità di ballerina di bur-
lesque. E di sicuro lo
scorso 26 gennaio dopo
la sua performance live il
pubblico (soprattutto
quello maschile) del Gra-
vina 13 avrà trovato l'at-
mosfera del locale porti-
cese particolarmente pic-
cante.

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Senza censura e contro i
pregiudizi, il primo ba-
cio omosessuale della
storia della
te lev is ione
italiana è sta-
to trasmesso
da Napolitv.
Sull'emitten-
te parteno-
pea, infatti,
dallo scorso
12 gennaio
va in onda
"Made in
Love", pro-
g r a m m a
ideato e
scritto dal-
la Bee-
Glam con
Diego Di Flora e
condotto da Lina Carcu-
ro. Si tratta di un format
dedicato a ragazzi sin-
gle, di età compresa fra i
18 e i 40 anni, omoses-

suali e in cerca di amore.
Dei veri e propri caccia-
tori cercano di piacere ai

due protagonisti del
t a l k
show,
Ciro e
Luigi, i
q u a l i
posso-
no ap-
p r o -
fondire
la co-
n o -
scenza
con i
corteg-
g i a t o r i
sia in
s t u d i o
sia in

appuntamenti in esterna.
Il tutto sempre sotto i ri-
flettori e l'occhio attento
di uno psicologo e di
una giuria che valuteran-

no di volta in volta la
compatibilità delle cop-
pie. Proprio in uno degli
incontri  è scattata la
scintilla fra Ciro e Paolo
che si sono lasciati anda-
re in un bacio sincero,
trasmesso nel corso della
terza puntata. Ad assiste-
re in studio, in veste di
presidente di giuria,
c'era anche Anna Paola
Concia, deputato del Pd
da sempre in lotta per
l'affermazione dei diritti
civili degli omosessuali.
"In questa esperienza -
spiega Di Flora - abbia-
mo voluto l'appoggio as-
soluto delle famiglie dei
partecipanti, perché non
volevamo che i ragazzi

venissero a fare outing in
tv. In molti erano scettici
sulla riuscita di un  pro-
gramma del genere a
Napoli, ma io volevo far-
lo nella mia città che è
pronta, è emancipata.
Per questo sono grato ai
napoletani che hanno
accolto con favore que-
sta nostra idea". In attesa
del gran finale, il 15 mar-
zo, in cui i protagonisti
potrebbero scegliere la
propria anima gemella,
già si pensa al futuro.
"Ho in mente una secon-
da edizione lesbo - con-
tinua Di Flora - e magari
anche una gay vip".

Donatella Alonzi
redazione@loravesuviana.it

Jasmin Apolant

“Made in love”: 
a Napolitv, senza
pregiudizi, il 
primo bacio gay
della televisione

Sotto Lina Carcuro e Diego Di Flora
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Il ritorno al mare... d’inverno

Cous cous marinar-corsaro

GLI INGREDIENTI IL DISCO

IL DVD

IL DRINK

IL VINO

In un tegame fai dorare uno spicchio
d'aglio e un po' di cipolla tagliata a fet-
tine sottili con un filo d'olio, versa il pe-
sce precedentemente pulito e lascia
cuocere a fuoco vivo per 4-5 minuti.
Sfuma con il vino bianco, aggiusta di
sale, profuma con zenzero e qualche
fogliolina di salvia. Lava accuratamente
le verdure, taglia a striscioline il pepe-
rone e a cubetti le zucchine e la melan-
zana. In un tegame fai rosolare un po'
di cipolla, unisci nell'ordine il pepero-
ne, le zucchine e la melanzana, la-
sciando cuocere ogni ingrediente per 4-
5 minuti prima di aggiungere il succes-
sivo. Mescola di tanto in tanto delicata-
mente e quando le verdure saranno
quasi cotte unisci un po' di passata di
pomodoro allungandola con un bic-

chiere d'acqua. Aggiusta di sale, profu-
ma con un pizzico di curry e del prez-
zemolo tritato.Ora è il momento del
cous cous. Prendi un pentolino, versaci
una adeguata quantità di acqua (2 tazze
di acqua per ogni tazza di cous cous),
unisci una bustina di zafferano, del sale
e porta ad ebollizione. A questo punto
spegni la fiamma, versa il cous cous
nell'acqua bollente e lascialo riposare
per 7-8 minuti (man mano il cous cous
assorbirà acqua gonfiandosi e cuocen-
dosi). Al termine sgrana con una for-
chetta. Unisci verdure e pesce e lascia
insaporire per qualche minuto. Metti
nei piatti il cous cous, versaci sopra il
condimento di pesce e verdure, termina
con del prezzemolo tritato e… buon
appetito!

Karen non tornerà più in
Africa. Ma prima che questo
accada, la vita e la morte
percorreranno una terra bel-
lissima dentro e fuori i cuo-
ri. La mia Africa, di Sidney
Pollak, con Meryl Streep e
Robert Redford.

Flavors of Entanglement, il
disco dedicato alla rottura
decisamente pubblica del fi-
danzamento con l'attore
Ryan Reynolds, aspettando il
ritorno di Alanis Morrisette

Frutti di mare, Filetti di merluzzo, 2
zucchine, 1 peperone rosso piccolo,
1 melanzana tonda, Un po’ di passata
di pomodoro, Cous Cous (sufficiente
mezza tazza a persona), Acqua (il
doppio rispetto alla quantità di cous
cous che userai )Cipolla Aglio zaffera-
no Prezzemolo 

In riva al mare, a due coi sogni e
le paure del primo appuntamento
quando entrambi sanno non esse-
re affatto il primo e per fortuna
nemmeno l’ultimo. Bisogna tener-
si leggeri, come gli sguardi degli
amanti al risveglio e quelli degli
innamorati prima di addormen-
tarsi a guardar le stelle. Sono feli-
ce.

Paolo Perrotta

Vermentino di Gallura, ghiacciato.
Sapore intenso, bel retrogusto. Per
una notte di risate

Tanto gin, acqua tonica, limone, lime
e tanta menta, immaginando l’estate
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Aspettando le coppe, sognando la Champions col Chelsea

Ecco gli eroi smarriti di mister Mazzarri
Come in un trailer cine-
matografico, il Napoli di
questa stagione è una se-
quenza di immagini ap-
parentemente scollegate.
Gli eroi che avevano por-
tato la città nell'olimpo
del calcio dopo due de-
cenni, sembrano essersi
smarriti avendo perso
quel cinismo che aveva
portato a rimonte impos-
sibili. L'esaltante inizio di
stagione che aveva visto
gli azzurri sbarazzarsi in
campionato di squadre
come Milan, Inter e Udi-
nese, e in Champions Vil-
larreal e Manchester City
è stato seguito, una volta
raggiunta la qualificazio-
ne agli ottavi nella massi-
ma competizione euro-
pea, da una serie di pre-
stazioni altalenanti in

campionato per qualità di
gioco e risultati che han-
no fatto allontanare la
squadra dal vertice della
classifica. Nonostante la
posizione di Mazzarri
non si possa considerare
in discussione, poiché i

partenopei ancora in cor-
sa su tre fronti, tra i tifosi
inizia a vacillare quella
fiducia che era incondi-
zionata fino a due mesi
fa. I sostenitori azzurri
imputano al tecnico poca
capacità a rimodellare

una squadra che in cam-
pionato è sembrata facil-
mente imbrigliabile: il
gioco sulle fasce, una
volta arginato, ha messo
in evidenza notevoli diffi-
coltà nello sviluppo delle
azioni. A conferma ci so-
no la serie di risultati sen-
za vittoria ottenuti questa
stagione con squadre sul-
la carta più deboli, mag-
giormente attente alla fa-
se di non possesso. Le
tante partite da disputare
ancora in campionato e
gli ottavi di Champions
con il Chelsea oltre alla
semifinale di ritorno di
coppa Italia, vero obietti-
vo stagionale, impongo-
no una reazione quanto
prima. 

Mario Melucci
redazione@loravesuviana.it

Le trottole tornano in
pista con notevole
successo: ottocento i
partecipanti delle pri-
me undici tappe dei
tornei regionali  di
Beyblade e oltre mille
gli appassionati al se-
guito. Il fenomeno che
sta facendo proseliti
tra le nuove genera-
zioni ha portato il Co-
ni a riconoscere tale
pratica come una di-
sciplina sportiva. An-
tonio D'Alise di Napo-
li è il blader campano
laureatosi campione
regionale: il suo trion-
fo gli darà la possibili-
tà di sf idarsi  per i l
campionato nazionale
di Beyblade con i vin-
citori delle altre regio-
ni.  L'appuntamento
per gli appassionati è
per i l  25 febbraio a
Roma: il primo classi-
ficato andrà di diritto
al Mondiale che si di-
sputerà a Toronto, in
Canada, il 25 marzo. 

Mario Melucci
redazione@loravesuviana.it

Le trottole
Beyblade,
fenomeno
riconosciuto
dal Coni

Gli uomini di De Laurentis, puntano al tris

Cercola -  E' considerato
un talento nel vesuviano.
A pochi passi da dove è
cresciuto e si è formato
calcisticamente Criscito,
nasce Marcello Romano,
classe 1991, 20 anni e
tantissima voglia di gio-
care a calcio e mostrare
quello che, fin da bambi-

no, è
s t a t o
cons i -
derato,
il suo
p i ù
grande
t a l e n -
to. Se-
guito e

spronato dai genitori e
fratelli, orgogliosissimi
della sua scelta lavorati-
va, si forma nelle giova-
nili della salernitana. A
soli 18 anni si trasferisce
da solo per inseguire il
suo sogno. Successiva-
mente contattato come

difensore in forza al Mar-
tinafranca contribuendo
alla vittoria del campio-
nato d'Eccellenza con 32
presenze tra campionato
e spareggio finale. Un
passato di convocazioni
in  diverse rappresentati-
ve nazionali. Dopo il fal-
limento della società sa-
lernitana, il giocatore era
stato aggregato alla Juve
Stabia in C1, per poi pas-
sare all' Agropoli, trasfe-
rirsi  alla Viterbese ed ap-
prodare in Puglia l'anno

passato. Un curriculum
di tutto rispetto. Oggi Ro-
mano, ha accordato con
la Sibilla Bacoli, voluto
fortemente dal mister Ca-
rannante. In una confe-
renza dichiara : "Voglio
ringraziare il mio procu-
ratore Buonomo e il Si-
billa Bacoli che ha cre-
duto in me e mi ha dato
la possibilità di potermi,
ancora una volta, metter-
mi in gioco" .  

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Il bowling ritorna nel
capoluogo campano
quest'anno in occasio-
ne del torneo Città di
Napoli che si disputerà
nell'impianto del Bo-
wling Oltremare di
Fuorigrotta fino al 19
febbraio. La manifesta-
zione nazionale ritorna
a fare tappa a Napoli in
per i suoi 40 anni, de-
dicando l'evento alla
memoria del suo fon-
datore, Angelo Fucari-
no. Il torneo, approva-
to dalla Fisb, è uno dei
pochi di specialità a
squadre e nella città
partenopea saranno
molte le associazioni
che si daranno batta-
glia per scrivere il loro
nomo nell'albo d'oro
del torneo a suon di
strikes.

Mario Melucci

Marcello Romano, ancora
in gioco per vincere

IN AZIONE Marcello Romano all’opera

Bowling, 
ricordando
il maestro
Fucarino



Portici - Riparte il progetto
musicale "Acrudo" all'insegna
dell'improvvisazione e della
buona musica jazz nel lounge-
wine bar più cool di Portici, il
Gravina 13. Il direttore artisti-
co, Gianluca Brugnano per
quest'anno ha ridotto le di-
stanze tra generi, coinvolgen-
do nella nuova programma-
zione anche artisti provenien-
ti dai linguaggi musicali più
eterogenei: dal jazz al blues,
alla musica sperimentale con-
temporanea,. Ad aprire la ras-
segna, Marco Zurzolo band.
Prossimo appuntamento, pre-
visto per il 17 Febbraio con
Pier Cortese che dopo aver
cambiato diverse formazioni
musicali negli anni, scrive le
sue prime composizioni sotto
l'influenza di alcuni cantauto-
ri e compositori come Paul Si-
mon, James Taylor, Ivano Fos-
sati e Sakamoto. Il 9 Marzo,
Peppe O'Blues, lo straordina-
rio chitarrista e vocalist napo-
letano che ha partecipato ai
più importanti festivals inter-
nazionali. La sua musica, fon-
de il blues al southern rock al
funky e a sonorità jazzistiche
d'oltreoceano.

Cristina Coppa
redazione@loravesuviana.it

Non solo Jazz:
Pier Cortese
al Gravina 
per “A Crudo”


